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Lettera del Presidente 

Carissimi 

Il 2015 è stato un anno “non facile" per tutti coloro che per passione, impegno associativo o 
professionale si occupano di relazioni internazionali, cooperazione e volontariato.  

Dagli attentati islamisti di Parigi alla guerre del Medio Oriente, è stato forse il più difficile dall'inizio 
del nuovo secolo. La cifra che sembra segnarlo è quello di una violenza radicata e diffusa, di tragedie 
lontano e vicino a noi ....di morti inique. 

Oltre a ciò il dramma dei rifugiati che premono alle nostre frontiere; in entrata ed uscita. E' doveroso 
ricordare che la maggior parte di essi sono accolti nei paesi limitrofi. Quindi in Africa e in Asia. 
L’Europa da 500 milioni di cittadini ne accoglierà un milione: donne, bambini e uomini che abbiamo 
visto arrivare nelle nostre città, portatori inconsapevoli di una contro narrazione fattuale rispetto ai 
fasti e allo scintillio dei padiglioni dell'esposizione universale.  

Sintomo e specchio riflettente su di noi della guerra ai confini d’Europa delle aree della sponda sud ed 
est del mediterraneo che da anni stanno vivendo una vera e propria crisi sistemica di rovinosa 
destrutturazione delle istituzioni statuali e della società civile e di una guerra civile diffusa. Senza 
azzardare paragoni con l’indicibile della shoa’h, s'è trattato  comunque di  un olocausto della 
contemporaneità. Ora, ma in realtà non da oggi, un movimento reazionario di massa, 
un’introversione patologica e criminale, una pulsione di morte distruttiva e suicida sembra travolgere 
culture e religioni millenarie e si orienta contro le nostre libertà (contro ciò che desidera ma non può 
avere ? ) 

Tutto ciò è frutto anche della cecità della guerra o delle guerre che sono moltiplicatori di campi 
profughi; talvolta veri e propri campi scuola che perpetrano la violenza. I meri appelli alla ragione del 
cuore e del dialogo non servono, i cuori non si scioglieranno e le candele si spegneranno. Serve altro. 
Serve la fatica della diplomazia, della politica, serve rendere economicamente, politicamente, 
culturalmente preferibili e agibili le relazioni di pace a quelle di guerra. Servono i compromessi e le 
mediazioni.  

Le nostra comunità hanno il diritto ed il dovere di difendersi e di rassicurare ma l'esibizione delle forza 
non è un valore in se, ma ha senso solo dentro a questa strategia di costruzione delle condizioni della 
pace e della stabilità, altrimenti diventa, come lo è stato, criminogena. La crisi siriana e di tutto il 
quadrante iracheno entra nel suo quinto anno con oltre 200 mila morti e 4 milioni di profughi. 
Trattasi della più grave crisi umanitaria dal 1945,  che insieme al totale disallineamento delle 
diplomazie in altre aree di conflitto sono in larga parte le cause dell'acuirsi del dramma migratorio 
che ha ripercorso le vecchie rotte balcaniche. In questo contesto, come ong era doveroso, pur nei 
limiti, non pochi, delle nostre possibilità organizzative attivarsi per offrire un aiuto concreto. Oltre ai 
progetti di cooperazione in Africa della campagna "Alimentiamo Lo Sviluppo" IPSIA ACLI  in questi 
mesi sta lavorando a: 

MIlano:  con attività volontariato  di prima accoglienza per i minori stranieri all'Hub della Stazione 
Centrale  

Grecia : Inviando di un team di  volontari coordinati da Save The Children International presso il 
centro profughi dell'isola greca di Lesbo (aiuto di prima accoglienza e distribuzione pasti) 
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Serbia: Supporto tecnico, sostegno ed invio di beni alimentari e igienico-sanitari in partnership con 
Caritas Serbia al Campo di transito delle Nazioni Unite a Presevo. 

Mali: Hotel de la Paix , tramite IPSIA del Trentino, Acli Trentine e  l'associazione maliana Giru Yam 
Sangha, Una struttura ricettiva che accoglierà ragazze, soprattutto studentesse, sfollate dalle zone di 
guerra del Mali dallo Stato Islamico,  

ed in decine di paesi stranieri e territori italiani grazie alla rete di volontari radicata pin più province.    

Gli eventi drammatici di quest'anno dovranno essere affrontati mettendo in atto tutti gli strumenti 
diplomatici internazionali per cercare di risolverne le cause. Di tutto ciò è o dovrebbe essere, compito 
della politica. Certo; rompere il circolo vizioso da parte degli Stati che acquistano petrolio a basso 
prezzo e vendono armi ad alto prezzo, agli stessi paesi od organizzazioni che violano i dritti umani, 
non sarà facile.  

A noi come tante associazioni, ong e organizzazioni di volontariato il compito della progettualità, di 
un aiuto e di una presenza, in coerenza con la propria missione ma anche una battaglia educativa e 
culturale, di formazione pedagogica, facciamo con centinaia di studenti nelle scuole superiori delle 
province ove siamo presenti per provare a capire e comprendere insieme  le radici della violenza e del 
male. 
Ma la speranza germoglia dal basso. Con l’apertura del primo circolo di “terre e libertà” in Italia. Con 
la "stufa che cova le uova” pensata in Kenya e diffusa negli altipiani africani. Con i ragazzi di Servizio 
Civile Internazionale, Servizio Volontario Europeo ed i moltissimi volontari di “terre e libertà”. Con i 
tutti i volontari che animano le diverse sedi di Ipsia che tentano di dare una risposta alle molte 
emergenze. E spesso ci riescono.  
Con questo report consentitemi di ringraziare i tanti volontari che noi e con le altre associazioni, 
stanno dedicando energie e risorse passione e umanità non comuni e che non dobbiamo mai dare per 
scontate. Un compito, non so se " grande" come quello evocato 70 anni fa da Achille Grandi, ma un 
compito che abbiamo il dovere di tentare. Con l'attenzione e la preoccupazione di cercare di essere 
all'altezza dell'impegno e della prova difficile che questo tempo presente ci sta offrendo. 
 
Grazie per l’attenzione, la fiducia e il supporto. 
 
Mauro Montalbetti  
Presidente IPSIA-ACLI 
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Nota metodologica 

 
La presente relazione di missione relativa all’anno 2015 rappresenta il primo documento di 
rendicontazione sociale redatta da IPSIA. Punti di riferimento per la sua redazione sono le Linee guida 
per la Redazione del Bilancio Sociale delle Organizzazioni Non Profit, redatte da Agenzia per le Onlus 
nel 2010 (Agenzia ora non più esistente ma che ha redatto dei principi guida per la redazione del 
bilancio sociale delle Associazioni di vario genere) e il documento di ricerca redatto da GBS (Gruppo 
di Studio per il Bilancio Sociale) La rendicontazione sociale per le aziende non profit. 
 
La relazione di missione ha i seguenti obiettivi: 
 

verificare la coerenza tra la nostra missione e i nostri valori con i progetti e le iniziative 
realizzate nel corso dell’anno 

 
 comunicare in modo chiaro e semplice le attività che realizziamo in Italia e nel 
 mondo 
 
 

favorire il dialogo e il confronto con i nostri interlocutori, innalzandone il grado di fiducia e 
il coinvolgimento 
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Struttura del documento 

 
Il documento si presenta diviso in 3 sezioni: 

 

 identità della nostra associazione, 

 progetti ed iniziative realizzate nell’anno 2015,  

 resoconto sintetico dei dati economici delle nostre attività negli ultimi tre anni. 
 
 

La relazione di missione è reperibile sul sito dell’associazione: www.ipsia-acli.it  

http://www.ipsia-acli.it/
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IPSIA, Istituto Pace Sviluppo Innovazione ACLI, è 
un’organizzazione non governativa senza fini di lucro 
promossa dalla Presidenza Nazionale delle ACLI e 
costituita nel 1985.  
IPSIA è una Organizzazione Non Lucrativa di Utilità 
Sociale (ONLUS) di diritto, con sede legale in Via 
Marcora 18/20 a Roma e con altre sedi operative in 
Italia (Milano e Trieste) e all’estero.  
Appartiene alle Associazioni ONG Italiane e alla 
FOCSIV (Federazione Organismi Cristiani Servizio 
Internazionale Volontario). Partner di Unimondo.org 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

I nostri valori di riferimento sono 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Chi Siamo 
 

 

Solidarietà   
tra i popoli 

La nostra missione è trasformare in iniziative di cooperazione 
internazionale esperienze e valori di associazionismo popolare 
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Il nostro assetto istituzionale ed organizzativo: 

 

 

 

 

 

soci promotori: sono ACLI Nazionali 
soci sostenitori: organizzazioni, associazioni, enti senza fini di lucro che condividono 

valori e missione. Ad oggi: FAP (Federazione Anziani e Pensionati ACLI), 
US ACLI (Unione Sportiva ACLI), ACLI Terra 

soci aderenti: articolazioni territoriali autonome. Ad oggi: IPSIA Aosta, IPSIA Ascoli 

Piceno, IPSIA Brescia, IPSIA Como, IPSIA Cremona, IPSIA Cuneo, IPSIA Forlì 
Cesena, IPSIA Milano, IPSIA Pordenone, IPSIA Sardegna, IPSIA del 
Trentino, IPSIA Treviso, IPSIA Trieste, IPSIA Varese, IPSIA Venezia, IPSIA 
Vercelli    

 
 I soci godono degli stessi diritti e doveri tra i quali: partecipazione alle assemblee e votazione, 
osservazione delle disposizioni dello Statuto, dei Regolamenti e di altre deliberazioni e sono tenuti al 
versamento della quota annuale. La qualifica di socio si perde per recesso, decadenza o esclusione. 
 
I soci aderenti sono le sedi territoriali. Le sedi locali italiane sono costituite come Associazioni di 
Volontariato o associazioni di Promozione Sociale, sono registrate presso i registri regionali e/o 
provinciali, hanno propri organi e sono autonomi dal punto di vista amministrativo. Alcune delle sedi 
hanno anche il riconoscimento come ONLUS.  
 

 A livello internazionale IPSIA è registrata formalmente come ONG internazionale in Albania, in 
Kosovo, in Bosnia Erzegovina ed in Kenya. 

 

 A livello internazionale IPSIA è registrata formalmente come organizzazione locale in Brasile e in 
Argentina  

 
Gli organi di IPSIA sono: 

 
Assemblea dei soci 
 si compone da tutti i soci in regola con gli obblighi sociali
 approva le linee programmatiche
 riconosce le articolazioni territoriali
 elegge il Collegio dei revisori e dei Garanti 
 
Direttivo 
composto dal Presidente e da un minimo di 5 ad un massimo di 11 personale elette dall’Assemblea
 dura in carica 4 anni
 gestisce IPSIA, mantenendo costanti i rapporti con le articolazioni territoriali 

 Direttivo: Benedetta Iannelli, Fabio Pipinato, Laura Vacilotto, Marco Calvetto, Michele 

Lepora, Paolo Ricotti, Silvio Ziliotto, Simonetta De Fazi 

Invitati Gianluca Alfano, Giovanni Fucili 
 
 



 

10 

 

Presidente 
 eletto dall’Assemblea e dura in carica 4 anni e comunque non per più di 2 mandati
 è il rappresentante legale di IPSIA
 cura i rapporti con le istituzioni, gli enti, gli organismi nazionali ed internazionali 

 Presidente Nazionale Mauro Montalbetti 

 Vicepresidenti Benedetta Iannelli, Laura Vacilotto 

 Segretario Amministrativo Paolo Conti 
 
Collegio dei Revisori
 eletto dall’Assemblea, composto da 3 componenti effettivi e 2 supplenti per la durata di 4 anni
 controlla l’amministrazione di IPSIA  
 accerta la regolare tenuta della contabilità e dei libri contabili e la corrispondenza del bilancio 

 Collegio dei Revisori Rosella Pellegrini (presidente), Roberto Carnevali e Stefano Melorio 

(effettivi), Damiamo Lembo e Mauro Quaglieri (supplenti) 
 
Collegio dei Garanti 
 eletto dall’Assemblea, composto da 3 componenti per la durata di 4 anni
 esamina gli appelli proposti dai soci relazionando l’assemblea
 raccoglie ed esamina le candidature alla carica di Presidente 

 Collegio dei Garanti Franco Codega, Roberto Volpini, Soana Tortora 
 
Lo staff di IPSIA è costituito da: 

 Stefano Bravin 

 Silvia Maraone 

 Luca Piazzi 

 Daniele Socciarelli 

 Noemi Tricarico 
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IPSIA è una ONG che, a differenza di altre, ha una struttura centrale e sedi territoriali in alcune 
regioni italiane e all’estero.  
In particolare se vogliamo capire dove IPSIA opera, anche grazie alle sue articolazioni territoriali, 
soggetti giuridicamente autonomi e dotati di una propria autonomia fiscale, è utile vedere delle 
rappresentazioni grafiche. Negli anni, in relazione a scelte politiche degli stessi territori, può accadere 
che si attivino nuove sedi, con il supporto e la valutazione diretta della sede centrale, e che alcune 
sedi vengano chiuse. 
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IPSIA 
AOSTA  

IPSIA FORLì-
CESENA  

IPSIA 
BRESCIA 

IPSIA COMO  

IPSIA 
CREMONA 

IPSIA 
CUNEO  

IPSIA 
MILANO 

IPSIA 
SARDEGNA 

IPSIA 
TRENTINO 

IPSIA 
TREVISO  

IPSIA TRIESTE 

IPSIA VARESE 

IPSIA VENEZIA 

IPSIA 
VERCELLI  

IPSIA ASCOLI - 
PICENO 

2. Dove operiamo 
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La rete che IPSIA ha costruito in questi anni è fondamentale per raccontare chi è IPSIA. Infatti ogni 
scelta e ogni progetto dell’ONG vede coinvolti non solo la nostra associazione, ma soggetti pubblici e 
privati con cui ogni giorno si tessono legami e relazioni, che permettono, da un lato, di individuare i 
problemi e le esigenze dei territori e, dall’altro, di accrescere competenze e capacità, grazie ad un 
lavoro di condivisione e confronto. 
La riuscita dei progetti dipende strettamente dalla rete che IPSIA ha costruito e continua a rafforzare 
e ampliare. 
A seguire, in maniera schematica, si rappresenta la rete allo stato attuale, in quanto è importante 
sottolineare come questa rete sia in continua evoluzione e crescita. 

 

 
Reti: 

- Appartenenza al sistema ACLI 
- Membro della FOCSIV (Federazione ONG Italiane d’Ispirazione Cristiana) 
- Socio Associazione Ong Italiane (AOI) 
- Attraverso ACLI partecipa a CONCORD (Cooperation Internazionale pour le Developpement 

et la Solidaritè) e al network IVCO (International Volunteer Cooperation Organisations) 
- E’ socia del Consorzio Etimos 
- Aderisce alla Meru Herbs Italia Onlus, rete di supporto alla cooperativa Meru Herbs in Kenya 

 
Partners 
Attività in Albania: 

- ACLI Trieste: partner italiano del progetto “Sviluppo dell’impresa sociale in Albania” 
- Cooperativa Lybra: partner italiano del progetto “Sviluppo dell’impresa sociale in Albania” 
- Ministero del Lavoro Albanese: partner locale del progetto “Sviluppo dell’impresa sociale in 

Albania” 
- Kallipolis: partner italiano del progetto “Sviluppo dell’impresa sociale in Albania” 
- Comune di Scutari: partner locale del progetto “Sviluppo dell’impresa sociale in Albania” 
- Regione di Scutari: partner locale del progetto “Sviluppo dell’impresa sociale in Albania” 
- Prefettura di Scutari: partner locale del progetto “Sviluppo dell’impresa sociale in Albania” 
- Associazione Radio Pulla: partner locale del progetto “Sviluppo dell’impresa sociale in 

Albania” 
- Associazione I Care: partner locale del progetto “Sviluppo dell’impresa sociale in Albania” 
- Agenzia di sviluppo Teuleda: partner locale del progetto “Sviluppo dell’impresa sociale in 

Albania” 
- CODE Partners: partner locale in attività di inclusione sociale dei giovani e partner progetto 

Terre e Libertà 
- The Door: partner locale in attività di inclusione sociale di persone con disabilità 
- Associazione Papa Giovanni XXIII: partner locale in attività di inclusione sociale di soggetti 

svantaggiati; partner del progetto SVE “Better toghether!” 
- Institute for Environmental Policy: partner del progetto SVE Environment: research and 

education for a sustainable development 
- Comune di Berat: partner del progetto  SVE Global link: promoting tourism in Berat Region, 

unique heritage 
- I Care: partner progetto Terre e Libertà 
- Patronato ACLI: partner progetto Emigrazione Immigrazione e Diritti 

3. Con chi collaboriamo  



 

13 

 

 
Attività in Bosnia Erzegovina 

- Caritas Italiana: partner del progetto Restarting-up 
- Caritas Italiani in Bosnia Erzegovina: partner del progetto Restarting-up 
- Associazione distrofici di Doboj: partner del progetto Restarting-up 
- Parco Nazionale dell’UNA: partner dei progetti di Servizio Civile 
- PD Cusine Bosnia: partner del progetto SVE Europe Beyond Barriers 
- Indigo Serbia: partner del progetto SVE Europe Beyond Barriers 
- Comunità Rom di Bihac:  partner progetto Terre e Libertà 
- Scuola Primaria di Sapna: partner progetto Terre e Libertà 
- Prima Scuola Primaria di Bosanska Krupa/Pistaline/Veliki Radic: partner progetto Terre e 

Libertà 
- N.K. Zeljeznicar Bosanska Krupa: partner progetto Terre e Libertà 
- Scuola Primaria di Velika Hoca: partner progetto Terre e Libertà 

 
Attività in Kenya 

- Saint Martin-Catholic Social Apostolate: partner del progetto Cura prevenzione 
sensibilizzazione: costruzione di un percorso di tutela dei minori per la comunità di 
Nyahururu 

- Fondazione Fontana: coinvolto nel progetto Cura prevenzione sensibilizzazione: costruzione 
di un percorso di tutela dei minori per la comunità di Nyahururu 

- Nguuru Gakirwe Water Project Trust – Diocesi di Meru: controparte locale del progetto 
Valorizzazione di filiere 

- CeLIM Milano: partner progetto Valorizzazione di filiere 
- Meru Herbs: partner progetto Terre e Libertà 

 
Attività in Kosovo 

- Associazione Agricola Anadrini: partner del progetto SKAED 
- Municipalità di Mamushë/Mamuša/Mamuşa: partner del progetto SKAED 

- Trade Company Agrocelina: soggetto coinvolto nel progetto SKAED 
- Cooperativa agricola Nektar: soggetto coinvolto nel progetto SKAED 
- Youth center SHL: partner progetto SVE A Bridge from Kosovo to a Better Europe 
- Centro per la Comunità RAE a Brekoc: partner progetto Terre e Libertà 
- THY: partner progetto Terre e Libertà 

 
Attività in Senegal 

- Sunugal: partner progetto Alimentare lo Sviluppo e partner progetto Terre e Libertà 
- Enaip Lombardia: partner progetto Alimentare lo Sviluppo 
- Enaip Piemonte: partner progetto Alimentare lo Sviluppo 
- ACLI Treviso: partner progetto Coltivare lo Sviluppo 

 
Attività in Mozambico 

- MLAL: partner del progetto Lavorare per  Crescere (capofila) 
- ENAIP: soggetto coinvolto nel progetto Lavorare per Crescere 
- SDEJT Boane: partner del progetto Lavorare per  Crescere 
- Istituto Agrario di Boane: partner del progetto Lavorare per  Crescere 
- Istituto Pedagogico di Umbeluzi: partner del progetto Lavorare per  Crescere 
- Escola Industrial e Comercial Estrela do Mar: partner del progetto Lavorare per  Crescere e 

partner progetto Terre e Libertà 
- Diocesi di Maputo: partner del progetto Lavorare per  Crescere 
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- Missione Catolica Santa Ana: partner progetto Terre e Libertà 
-  

 
- Ministero Formazione professionale Mozambico: soggetto coinvolto nel progetto Lavorare 

per Crescere 
- Ministero del Lavoro Mozambico: soggetto coinvolto nel progetto Lavorare per Crescere 

 
Attività in Italia 

- Acli provinciali di Milano, Monza e Brianza: partner delle iniziative di educazione alla 
cittadinanza mondiale e migrazioni e sviluppo 

- Enaip Lombardia: partner delle iniziative di educazione alla cittadinanza mondiale e 
migrazioni e sviluppo 

- Cespi: partner nell’Osservatorio sull’inclusione finanziaria dei migranti 
- CENGEI: partner progetto Terre e Libertà 
- Educazione allo Sviluppo in quasi tutte le sedi periferiche di Ipsia nazionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
IPSIA per realizzare le attività e raggiungere la propria mission, parte da un lavoro di programmazione 
e pianificazione in termini di obiettivi e risultati da raggiungere, in cui Direttivo e Staff s' incontrano e 
si confrontano sul ruolo che l’ONG vuole avere nel processo di cambiamento in Italia e nel mondo. 
La programmazione si fonda nel rispetto dei propri valori associativi e della propria natura, e in alcuni 
casi, come può essere lo SVE (Servizio Volontario Europeo) e ERASMUS+, anche affrontando nuove 
sfide e cambiamenti.  

In base alla strategia politica, al momento storico che si vive, alle condizioni socio-economiche dei 
territori e al fabbisogno che da questi emerge, grazie anche alle sedi territoriali e della forte rete 
costruita, IPSIA, grazie alle esperienze e competenze dello staff individua i canali di finanziamento 
che rispondono per tematiche, territori in cui operare, tempistiche e stanziamenti in base alle 
esigenze associative. Una volta individuati i canali di finanziamento, inizia l’attività di elaborazione di 
idee progettuali e la progettazione vera e propria. Non tutti i progetti presentati sono oggetto di 
valutazione positiva da parte dei soggetti finanziatori, ma quei progetti non andranno persi, ma 
saranno oggetto di revisione in vista di nuove opportunità e nuovi bandi. 

A seguire in un breve schema si evidenziano i canali di finanziamento per tipologia (pubblica e 
privata) per paese in relazione ai progetti realizzati. Si evidenzia che il dettaglio dei proventi/ricavi 
sono, invece, oggetto di approfondimento alla fine del presente documento. 

 
 

4. Con quali risorse  
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FINANZIATORE 
IMPORTO 
FINANZIATO PAESE PROGETTI CONDIVISI IMPEGNI COMUNI 

Enti pubblici italiani 

Ministero 
Italiano degli 
Affari Esteri 

€ 1.688.195,00   Mozambico Una speranza per il 
Mozambico 

favorire e valorizzare la 
crescita professionale ed il 
tasso di occupazione 
lavorativa dei giovani 

   € 91.254,00   Kenya  Cura prevenzione 
sensibilizzazione: 
costruzione di un 
percorso di tutela dei 
minori per la comunità 
di Nyahururu 

tutelare i diritti dei minori 

   € 904.475,80   Kenya  Valorizzazione delle 
filiere agroalimentari e 
sviluppo di fonti 
energetiche rinnovabili 
nella contea di Tharaka-
Nithi 

sviluppare nella contea di 
Tharaka-Nithi filiere 
agroalimentari che migliorino 
le condizioni di vita delle 
donne e dei giovani 

Provincia di 
Trento 

 € 131.600,00   Kenya  Valorizzazione delle 
filiere agroalimentari 
nella contea di Tharaka-
Nithi 

sviluppare nella contea di 
Tharaka-Nithi filiere 
agroalimentari che migliorino 
le condizioni di vita delle 
donne e dei giovani 

   € 4.000,00   Senegal  Alimentare lo sviluppo: 
agricoltura familiare e 
filiere di trasformazione 
nelle regioni di Thies e 
Louga 

contribuire allo sviluppo 
sociale ed economico delle 
regioni di Thies e Louga con 
la creazione ed il 
mantenimento del comparto 
agroalimentare locale 

Regione 
Lombardia 

 € 70.586,54   Senegal  Alimentare lo sviluppo: 
agricoltura familiare e 
filiere di trasformazione 
nelle regioni di Thies e 
Louga 

contribuire allo sviluppo 
sociale ed economico delle 
regioni di Thies e Louga con 
la creazione ed il 
mantenimento del comparto 
agroalimentare locale 

Comune di 
Milano 

 € 83.292,11   Senegal  Alimentare lo sviluppo: 
agricoltura familiare e 
filiere di trasformazione 
nelle regioni di Thies e 
Louga 

contribuire allo sviluppo 
sociale ed economico delle 
regioni di Thies e Louga con 
la creazione ed il 
mantenimento del comparto 
agroalimentare locale 

Regione Veneto  € 35.000,00   Senegal  Alimentare lo sviluppo: 
agricoltura familiare e 
filiere di trasformazione 
nelle regioni di Thies e 
Louga 

contribuire allo sviluppo 
sociale ed economico delle 
regioni di Thies e Louga con 
la creazione ed il 
mantenimento del comparto 
agroalimentare locale 

Regione Friuli-
Venezia-Giulia 

 € 80.000,00   Albania  Sviluppo dell'Impresa 
Sociale in Albania 

Sviluppare e rafforzare il 
radicamento e la diffusione 
dell'impresa sociale in 
Albania 
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Enti pubblici europei 

Commissione 
Europea 

€465.159 Kosovo South Kosovo 
Agricultural 
Development 

 

Commissione 
Europea 

€ 5.722,50 Albania Progetto SVE: Global 
link: promoting tourism 
in Berat Region, unique 
heritage. 

 

Commissione 
Europea 

€ 12.732,00 Albania Progetto SVE: Better 
together! 

 

Commissione 
Europea 

8.906,00 Bosnia 
Erzegovina 

Europe beyond barriers.  
Creativity for 
coexistence. 

 

Commissione 
Europea 

12.930,00 Albania Environment: research 
and education for a 
sustainable 
development 

 

Commissione 
Europea 

12.790,00 Kosovo A Bridge from Kosovo to 
a Better Europe 

 

Enti privati italiani 

Fondazione 
Cariplo 

 € 90.821,35   Senegal  Alimentare lo sviluppo: 
agricoltura familiare e 
filiere di trasformazione 
nelle regioni di Thies e 
Louga 

contribuire allo sviluppo 
sociale ed economico delle 
regioni di Thies e Louga con 
la creazione ed il 
mantenimento del comparto 
agroalimentare locale 

Tavola Valdese  € 50.000,00   Senegal  Alimentare lo sviluppo: 
agricoltura familiare e 
filiere di trasformazione 
nelle regioni di Thies e 
Louga 

contribuire allo sviluppo 
sociale ed economico delle 
regioni di Thies e Louga con 
la creazione ed il 
mantenimento del comparto 
agroalimentare locale 

   € 16.000,00   Albania  Sviluppo dell'Impresa 
Sociale in Albania 

Sviluppare e rafforzare il 
radicamento e la diffusione 
dell'impresa sociale in 
Albania 

CEI/Caritas € 90.000 Bosnia 
Erzegovina 

Re-starting up!  

Enti privati locali 

RDP  € 19.864 Albania An Economic 
Perspective For 
Disadvantaged Youth 

 

Soggetti del Sistema ACLI 

Patronato ACLI € 48.000 Albania Emigrazione, 
Immigrazione e diritti 

  

ACLI  € 140.000 n.a. Risorse 5x1000 messe a 
disposizione per il 
cofinanziamento dei 
vari progetti 

  

CAF ACLI  € 70.000 n.a Supporto ai costi di 
funzionamento IPSIA 
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IPSIA coinvolge nei propri progetti e nelle proprie attività molti soggetti diversi: cittadini, imprese 
enti pubblici, famiglie, giovani, bambini. A seguire in maniera schematica si racconta il target 
raggiunto da IPSIA per territorio geografico. 

 
 

 
 

Albania: 
500 cittadini della municipalità di Scutari che hanno partecipato ad incontri pubblici 
12 imprese sociali coinvolte in percorsi formativi 
6 imprese sociali supportate con contributi per il loro sviluppo 
22 giovani hanno beneficiato di borse lavoro 
circa 2500 cittadini albanesi hanno beneficiato delle attività di assistenza e consulenza degli sportelli 
di Patronato 
 
Bosnia 
38 distrofici supportati nel progetto Restarting Up 
 
Kosovo 
522 agricoltori hanno partecipato all’attività formativa 
 
Senegal 
13 villaggi e gruppi di interesse economico  
1911 agricoltori beneficiari di attrezzature e interventi formativi 
2000 partecipanti agli eventi educativi e di sensibilizzazione in Italia 
 
Kenya 
239 famiglie di agricoltori produttori per la Meru Herbs 
625 tra bambini e giovani di strada, bambini salvati o in stato di protezione e bambini potenzialmente 
vulnerabili nella zona di Nyahururu 
 
Italia 
60 migranti coinvolti in attività formative e di capacity building 
 
Terre e Libertà 
80 volontari italiani hanno partecipato alle attività dei progetti di volontariato internazionale 
30 volontari locali 
1000 bambini 
 
 

5. Chi è il nostro target 
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IPSIA è attiva: 
In Italia attraverso: 

- Interventi di formazione  
- Inclusione dei cittadini stranieri 
- Attività di sensibilizzazione sui diritti umani e sulle tematiche legate allo sviluppo 
- Promozione del Volontariato Internazionale 

All’estero attraverso programmi di: 
- sviluppo agricolo 
- sviluppo dell’associazionismo e dell’impresa sociale 
- promozione del volontariato e della partecipazione giovanile 
- sensibilizzazione sui diritti umani 
- sviluppo ambientale 
- formazione professionale 
- animazione giovanile 

 
A seguire, per ogni territorio, vengono raccontati i progetti realizzati in questi ultimi anni. Un focus 
particolare sui progetti realizzati nel 2015: 
 

6.1 Italia 

 
Corso di lingua serbo-croata-bosniaca 
 
Sono anni che IPSIA organizza corsi di lingua serbo-croata-bosniaca strutturati in livelli e rivolti a 
studenti principianti ed avanzati. 
 

- Periodo del progetto: novembre/aprile di ogni anno 
- Articolazione territoriale: IPSIA Milano  

 
Diversamente uguali 
 

Per il settimo anno, anche per l’anno 
scolastico 2014-2015 nelle scuole primarie e 
secondarie di primo grado della provincia di 
Ascoli Piceno sono stati realizzati dei 
percorsi di educazione alla mondialità per 
migliorare la convivenza pacifica e rafforzare 
le relazioni intra classe. I percorsi sono stati 
inseriti nei Piani di Offerta Formativa e 
costituiscono parte integrante dei curricula 
scolastici.  
Il percorso, in orario scolastico, è stato 
articolato in 3 incontri di 2 ore ciascuno con 

il supporto di personale docente. L’obiettivo è rendere il progetto pluriennale per accompagnare gli 
studenti in 2/3 anni scolastici e rendere l’azione educativa più efficace. 

 

6. Cosa facciamo 
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Nel corso dell’anno scolastico 2014-2015 sono stati realizzati percorsi educativi in 12 istituti scolastici 
presenti in 10 comuni, per un totale di 105 classi coinvolte, 660 ore di educazione e oltre 2.000 
alunni. 
 

- Periodo del progetto: anno scolastico 2014-2015 
- Articolazione territoriale: IPSIA Ascoli Piceno 
- Partner: Associazione Cose di questo mondo (Circolo ACLI), Ufficio Scolastico Regionale-

Ufficio V-Ambito territoriale Ascoli Piceno-Fermo, ACLI provinciali di Ascoli Piceno, Caritas 
diocesana di Ascoli Piceno 

- Finanziatori: Caritas diocesana di Ascoli Piceno, ACLI Service Ascoli Srl, Imprese locali 
 

 
Non c'è acqua da perdere 
 
Il progetto consiste nella realizzazione di 3 mostre interattive per promuovere una nuova cultura sul 
valore dell’acqua dolce. Non c’è acqua da perdere si propone di far prendere coscienza della crisi 
idrica mondiale e locale per stimolare azioni, individuali e collettive, utili alla tutela di questa risorsa. 
Le mostre interattive si sono svolte in 3 città della provincia di Ascoli Piceno. Le mostre si rivolgono 
alle  classi della scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado; i temi vengono affrontati 
utilizzando metodologie attive o partecipative e una vasta gamma di linguaggi e strumenti per 
agevolare il coinvolgimento degli alunni.  
Il percorso ha una durata di circa 1 ora e mezza. Gli alunni che hanno visitato le mostre sono stati 
oltre 5.000 per un totale di 250 classi.  
 

- Periodo del progetto: ottobre 2014 – 
aprile 2015  

- Articolazione territoriale: IPSIA Ascoli 
Piceno e Teramo 

- Partner: Associazione Cose di questo 
mondo (circolo ACLI), Ufficio Scolastico 
Regionale - Ufficio V - Ambito Territoriale 
Ascoli Piceno-Fermo, ACLI provinciali di 
Ascoli Piceno, Caritas diocesana di Ascoli 
Piceno, Aato 5 Marche Sud, Comune di 
Comunanza, Comune di Venarotta, 
Comune di Torano Nuovo 

- Finanziatori: Caritas diocesana di Ascoli Piceno, Aato 5 Marche Sud  

 

 
Cittadini immigrati: nuovi attori di promozione sociale 

 

Promuovere la cittadinanza attiva e il volontariato dei migranti nella provincia di Milano sono i due 
obiettivi del progetto iniziato nel settembre 2014. Gli stranieri infatti giunti nel nostro paese 
necessitano di formazione sui temi legati ai loro diritti, quali previdenza sociale, sistema 
pensionistico, accesso ai servizi sanitari, processo burocratico legato al percorso migratorio. Per 
realizzare questo, alcuni professionisti e promotori sociali volontari di Aval e Patronato ACLI 
forniscono formazione agli stranieri che diventano così attori di promozione sociale presso le loro 
comunità di riferimento. Una volta adeguatamente formati questi cittadini stranieri potranno 
partecipare attivamente alla vita della società e della comunità, facendosi a loro volta promotori per 
altri immigrati, divenendo quindi protagonisti del progetto inserendosi presso le strutture associative 
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e di servizi dei diversi territori, secondo modalità che permettano di valorizzare le qualità e le 
specificità dei cittadini immigrati.  
 

- Periodo del progetto: settembre 2014 – settembre 2015  
- Articolazione territoriale: IPSIA Milano 
- Partner: ACLI Milano, AVAL di Milano , Sunugal, Patronato ACLI di Milano 
- Finanziatori: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  
- IMPORTO TOTALE € 23.286,84 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 20.958,16 
- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 2.328,68 

 
 

Metti(mi) in movimento 

 
Bambini in Romania, Amni, Spazio Aperto Servizi operano sul territorio lombardo principalmente con 
e per i giovani, non solo educando, ma impegnandosi nel coinvolgerli e renderli soggetti realmente 
attivi. Negli ultimi anni, hanno attivato una serie di iniziative su Milano (Gruppo Beccaria, Gruppo 
Cascina, supporto scolastico al Barrios), coinvolgendo una trentina di volontari ma la richiesta del 
territorio è ben superiore. 
Per questo si è realizzato il progetto Metti(mi) in movimento che intende promuovere il  volontariato  
giovanile  sul  territorio  milanese, diffondendo  e  stimolando  il  senso  di  cittadinanza  attiva e 
contemporaneamente rafforzando la rete delle tre associazioni partner con le altre realtà territoriali. 
Attivare un numero maggiore di volontari per rispondere alle esigenze del contesto milanese, è 
l’obiettivo che ci si propone di realizzare con questo progetto, focalizzando la nostra attenzione su 
due specifiche zone della città di Milano, zone 5 e 6, nelle quali vorremmo non solo stimolare i 
giovani alla riflessione ma renderli cittadini coscienti e attivi, pronti a confrontarsi con le 
problematiche del loro territorio di residenza, con il luogo ed il quartiere dove abitano e con il vicino 
di casa che spesso è il primo soggetto con cui emergono conflitti e scontri causati da diversità 
culturale e discriminazione. 
Il progetto promuove e propone percorsi di crescita personale, attraverso l'impegno attivo all'interno 
di servizi della rete locale e a supporto di coloro che sono in stato di vulnerabilità. La metodologia 
adottata (peer to peer education), l’accompagnamento individuale e di gruppo, il coinvolgimento nelle 
realizzazione delle attività favoriscono lo sviluppo personale dei singoli partecipanti. 

 
- Periodo del progetto: ottobre 2014 – ottobre 2015  
- Articolazione territoriale: IPSIA Milano 
- Partner: Bambini in Romania, Amni, Spazio Aperto Servizi (cooperativa sociale), Parrocchia 

San Curato d’Ars 
- Finanziatori: Bando volontariato 2014 

 
La musica: un ponte fra i popoli 

 
Si tratta di un progetto trasversale durato da luglio a dicembre 2014 che si è realizzato tra Italia, 
Albania e Kosovo attraverso lo scambio di esperienze tra la Scuola di musica “Lorenc Antoni” di 
Prizren e l’Istituto musicale “Angelo Masini” di Forlì. Il progetto, ha visto l’organizzazione di stage e 
momenti di scambi fra gli studenti e i docenti degli istituti, che hanno fatto della musica una proficua 
occasione di incontro fra culture. 

Nell’ambito del progetto sono stati anche organizzati concerti a Prishtina, Prizren e in Albania. 
 

- Area geografica: Italia, Albania, Kosovo  
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- Localizzazione: Prizren (Kosovo), Prishtina (Kosovo), Scutari (Albania), Forlì, Santa Sofia (Fc)  
- Periodo: luglio – dicembre 2014  
- Articolazione territoriale: IPSIA Forlì  
- Partner: Istituto musicale “A. Masini” Forlì, Schkolla e muzikes “Lorenc Antoni” Prizren, 

Comune di Forlì (Ass. Politiche internazionali, Assessorato alla Cultura, Assessorato Politiche 
giovanili), Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, Comune Santa Sofia, Scuola di musica “C. 
Roveroni” Santa Sofia, Ambasciata d’Italia a Pristina, Consolato italiano di Scutari, 
Assessorato alla Cultura Comune di Scutari, Regione di Scutari  

- Finanziatori: Comune di Forlì (Assessorato Politiche internazionali, Assessorato alla Cultura, 
Assessorato Politiche giovanili), Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, Comune Santa Sofia, 
Scuola di musica “C. Roveroni” Santa Sofia, Ambasciata d’Italia a Pristina, Maria Natali e 
Claudio Giannelli, Accademia Perduta/Romagna Teatri, Onorevole Marco di Maio, Avv. 
Marco Tupponi: M.o Massimo Mercelli 

 

 

 

6.2 Albania 

 
Sviluppo dell’impresa sociale in 
Albania 
In Albania è ancora molto difficile 
uno sviluppo economico completo, a 
causa di persistenti difficoltà e le 
attività economiche presenti 
rispondono solamente ai bisogni 
primari della popolazione locale. Si 
avverte quindi la necessità di 
sviluppare e rafforzare il 
radicamento e la diffusione 
dell’impresa sociale, intesa come 
luogo di produzione e di scambio di 

beni di utilità sociale e di interesse generale. Il progetto ha quindi spinto a prendere in 
considerazione la riorganizzazione del sistema economico esistente, puntando sull’impresa sociale e 
sulla presentazione di una legge quadro di riferimento in fase di approvazione. Inoltre negli ultimi 2 
anni si è avviato un percorso per la costituzione del Forum delle Imprese Sociali Albanesi, realtà che 
ad oggi conto più di 100 organizzazioni. 

 
- Periodo: maggio 2014 – aprile 2015  
- Articolazione territoriale: IPSIA Trieste  
- Partner: ACLI Trieste, Cooperativa Lybra, Ministero del Lavoro Albanese, Comune di Scutari, 

Regione di Scutari, Prefettura di Scutari, Forum delle Imprese Sociali Albanesi (soggetto 
informale), Associazione Albanese “Radio Pulla” – Scutari, Associazione Albanese “I Care” – 
Scutari, Agenzia di sviluppo Teuleda, Kallipolis, IPSIA  

- Finanziatori: Regione Friuli Venezia Giulia, Tavola Valdese 
- IMPORTO TOTALE € 104.785 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 80.000 
- IMPORTO COFINANZIATO ALTRI ENTI € 16.000 (Tavola Valdese) 
- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 8.785 
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Social Enterprise: An Economic Perspective For Disadvantaged Youth 
La situazione sopra descritta relativa alla situazione economica dell’Albania si ripercuote in modo 
maggiore sui giovani socialmente svantaggiati. Il progetto, iniziato nel 2013 e conclusosi all’inizio del 
2015 ha contribuito ad una promozione socio economica dei soggetti svantaggiati attraverso la 
realizzazione di un centro giovanile e l’organizzazione di corsi di avviamento ai lavori quali sartoria, 
insegnamento della lingua italiana, formazione alberghiera. Non da ultimo il progetto ha anche 
spinto per la realizzazione di imprese sociali e la loro messa in rete. 

 
- Periodo: 1 settembre 2013 – 28 febbraio 2015  
- Articolazione territoriale: IPSIA Nazionale  
- Partner: Kolping Scutari, Associazione Albanese “Radio Pulla” – Scutari  
- Finanziatori: Agenzia austriaca per la Cooperazione e lo Sviluppo, Agenzia svizzera per la 

Cooperazione e lo Sviluppo – attraverso il programma di Sviluppo Regionale del Nord 
dell’Albania  

- IMPORTO TOTALE € 34.950 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 19.864 

 

 
Emigrazione Immigrazione e Diritti 

 
Il progetto prevede una collaborazione tra Patronato ACLI e IPSIA per implementare un’attività di 
informazione, consulenza  e patrocinio dei migranti e dei lavoratori albanesi relativamente al diritto 
italiano in materia di normativa sull’immigrazione in Italia, nonché la tutela dei diritti previdenziali e 
assistenziali maturati in Italia. 
I servizi vengono erogati attraverso due sportelli informativi a Scutari e Tirana che oltre a svolgere 
attività di consulenza, svolgono anche attività di promozione sui territori. 
 

- Periodo: progetto avviato nel 2006, si rinnova annualmente  
- Articolazione territoriale: IPSIA Nazionale  
- Partner: Patronato ACLI  
- Finanziatori: Patronato ACLI  
- IMPORTO TOTALE € 56.000 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 0.00 
- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 48.000  
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6.3 Bosnia Erzegovina 
 
  

Re-starting up! Sostegno 
all’imprenditoria sociale dopo 
l’alluvione nella municipalità di 
Doboj 
 
Area di realizzazione: Municipalità di 
Doboj, Bosnia Erzegovina. 
Controparte locale: Associazione 
distrofici di Doboj (Udruženja 
distrofičara Doboj) 
 
 

 

 

Obiettivi del progetto 
 Contribuire al riavvio delle attività produttive dell’Associazione Distrofici di Doboj colpita 

dall’alluvione, generando nuovi posti di lavoro che includano persone con disabilità. 
 Rilanciare la partecipazione attiva dei soci dell’Associazione Distrofici alle attività, andata 

scemando a causa della perdita della sede colpita dall’alluvione. 
 
Analisi del contesto: A partire dal 14 maggio 2014 la Bosnia Erzegovina, insieme alle vicine Serbia e 
Croazia, è stata costretta ad affrontare un’emergenza senza precedenti nella sua storia moderna, a 
causa delle immense inondazioni che hanno colpito il paese.   
Tra i diversi soggetti duramente colpiti dall’alluvione le organizzazioni proponenti sono entrate in 
contatto con l’Associazione dei distrofici di Doboj (ADD) e il suo settore produttivo, la Tipografia dei 
distrofici (Štamparija DMP)  
L'ADD è un’associazione di volontariato fondata nel 1995 si rivolge ai bisogni delle persone affette da 
distrofia muscolare e malattie neuromuscolari ed è aperta a tutti i cittadini che sostengono la 
missione e la visione della associazione.   
L’esondazione del fiume Bosna ha colpito pesantemente l’edificio della stamperia, in centro città, al 
piano terra. L’acqua è rimasta tre giorni tra le mura degli edifici sino a quando tutti gli infissi non 
sono esplosi per la pressione, lasciando uno scenario di devastazione negli spazi dell’associazione.  
I danni fisici alla struttura e a quanto in essa contenuta sono stati ingenti, ma sono stati risanati 
grazie al contributo dell’organizzazione Malteser International che si è occupata in toto del 
rifacimento del tetto, mura, impianti idrici ed elettrici rimettendo a nuovo lo stabile. 
 
Con questo progetto è stato possibile permettere il totale riavvio delle attività produttive 
dell’impresa sociale attraverso la fornitura di nuovi arredi d’ufficio, dei macchinari e delle 
attrezzature per la stampa e del materiale di consumo (inchiostri, carte speciali etc).  
Con la ripresa delle attività della stamperia 7 su 9 persone (di cui 4 con disabilità in tipografia e 1 in 
associazione) hanno ritrovato il loro posto di lavoro e l’acquisto di macchinari di nuova generazione 
permetterà di poter ampliare la mole e la tipologia di lavori con la prospettiva di poter assumere 
nuovo personale, con particolare attenzione all’inclusione di persone con disabilità. 
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Beneficiari diretti: sono stati 38 soci dell’associazione dei distrofici, che hanno ritrovato insieme al 
loro spazio, completamente rinnovato, anche la speranza. Dalle parole di alcuni dei soci duranti 
l’inaugurazione svoltasi il 29 aprile 2015, quando la piena della Bosna ha devastato la città, molti si 
sono chiesti come avrebbero potuto ricominciare. L’intervento di risanamento e il completamento 
con l’arredo della sede e l’acquisto dei macchinari ha sollevato il morale di queste persone, che 
ripartono con nuovo slancio nelle attività della loro associazione, con nuove forze e speranze. 
Indirettamente sono stati coinvolti i nuclei dei familiari dei soci dell’Associazione, che possono in 
alcuni casi godere del salario degli operatori della tipografia che ivi lavorano, e in senso più ampio 
essere sollevati, sapendo che per i loro familiari esiste uno spazio loro dedicato, in grado di far fronte 
ai loro bisogni.  
 
Risultati raggiunti: 
 

1. Acquisto dei macchinari necessari alla ripresa delle attività della tipografia, con 
miglioramento della qualità dei servizi già offerti grazie all’acquisto di macchinari di nuova 
generazione e apertura di nuove branche di mercato (stampa serigrafica). 

2. I soci hanno ricominciato a fare attività aggregative, rivolte ai loro bisogni, e 4 di loro hanno 
ricominciato a lavorare nelle attività produttive della tipografia. Una persona infine è assunta 
all’interno dell’associazione in qualità di coordinatrice e segretaria, pertanto 5 sono i soci 
totali che hanno ritrovato lavoro. 

 
- Periodo: ottobre 2014 – maggio 2015  
- Articolazione territoriale: IPSIA Nazionale  
- Partner: Caritas italiana, Caritas italiana in Bosnia  
- Finanziatori: CEI fondi 8permille - Alluvioni Balcani 2014 
- IMPORTO TOTALE € 100.895 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PRIVATO € 90.000 (CEI) 
- FOUNDRISING € 10.985 

 

 

6.4 Kosovo 

 
South Kosovo Agriculture Economic Development 
 
Il progetto vuole supportare la ripresa economica e creare 
condizioni favorevoli per lo sviluppo economico del sud del 
Kosovo con particolare attenzione al settore agricolo.   
Il progetto si articola in 3 diverse azioni. La prima intende 
rafforzare le capacità dei contadini e dei lavoratori agricoli 
attraverso formazione specifica sulle buona pratiche e sugli 
standard di qualità e sicurezza alimentare e attraverso visite 
di scambio e di condivisione per creare legami duraturi tra 
le associazioni  di agricoltori e le cooperative. 
La seconda azione prevede l’attivazione di due linee di 
lavorazione per peperoni e pomodori-cetrioli. La fase si 
conclude con la gestione delle 2 nuove linee di produzione 
e la trasformazione del prodotto. 
L’ultima azione è sostenere i prodotti orticoli locali, anche 
trasformati, ed introdurli nel mercato agricolo locale, 
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regionale ed internazionale, anche grazie alla collaborazione di attori della filiera agro-alimentare e 
con l’apprendimento di attività di marketing e di branding e la registrazione di marchi locali. 
 
Beneificari finali delle attività di formazione: 522 (470 uomini e 52 donne) agricoltori provenienti 
dalle municipalità di Rahovec/Orahovac e Mamushë/Mamuša/Mamuşa. Comunità di appartenenza: 
340 albanesi, 176 turchi e 6 comunità RAE. 
Beneficiari relativi alle visiti di scambio/conoscenza: 38 agricoltori (37 uomini e 1 donna), di cui 20 
appartenenti alla comunità albanesa and 18 alla comunità turca.  
Istituzioni coinvolte: Ministero della’Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, comuni di Xërxe/Zrze, 
Mamushë/Mamuša/Mamuşa, Prizren e Gjakova/Djakovica. 

- Periodo del progetto: dicembre 2014 – dicembre 2016 
- Articolazione territoriale: IPSIA Nazionale 
- Partner: Associazione Agricola Anadrini, Municipalità di Mamushë, Mamuŝa, Mamuşa 
- Enti coinvolti: Tarde Company Agrocelina, Cooperativa agricola Nektar 
- Finanziatori: Commissione Europea 
- IMPORTO TOTALE € 516.886 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 465.179 
- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 51.686 

 

 

6.5 Africa 

 

KENYA  
 
Valorizzazione delle filiere agroalimentari e sviluppo di fonti energetiche rinnovabili nella contea di 
Tharaka-Nithi 
 
Il progetto è una tappa del programma idrico di grandi 
dimensioni Ng’uuru Gakirwe Water Project partito nel 1986 
che ha tra l’altro permesso di portare acqua a 430 famiglie e 
nel 1999 di impiantare un’azienda, la Meru Herbs dove frutta 
ed erbe coltivate diventano marmellate e tisane. L’attuale 
progetto si propone di sviluppare nella contea di Tharaka-
Nithi filiere agroalimentari che migliorino le condizioni di vita 
delle donne e dei giovani. 
Nello specifico il progetto prevede interventi formativi per 
migliorare il lavoro degli agricoltori, un servizio di assistenza 
tecnica, l’introduzione di strumenti più efficienti per la 
coltivazione, l’avvio di un vivaio sperimentale. Il progetto 
prevede anche l’organizzazione di eventi per promuovere il 
prodotto in loco e all’estero anche in occasione di Expo 2015. 
Importante anche la componente ambientale: sono stati acquistati ed installati pannelli fotovoltaici, 
formando tecnici specifici per la loro manutenzione e accordandosi con l’ente energia del Kenya per 
la vendita dell’energia prodotta. Infine anche l’ecotourism rientra tra gli obiettivi del progetto con la 
costruzione di un centro ricettivo per piccoli gruppi e la formazione di personale locale dedito 
all’attività turistica. 
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- Periodo del progetto: febbraio 2015 – febbraio 2018  
- Articolazione territoriale: IPSIA Nazionale  
- Partner: CE.L.I.M. Milano, NG’uuru Gakirwe Qater Project Trust 
- Enti coinvolti: Meru Herbs Italia Onlus, Diocesi di Meru 
- Finanziatori: Ministero Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Provincia Autonoma 

di Trento, CEI 
- IMPORTO TOTALE € 1.296.115,80 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 904.475,80 
- IMPORTO COFINANZIATO PARTNER LOCALE 20.640 
- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 365.000 di cui (253.657 CEI attraverso 

CELIM, 86.343 Provincia di Trento) 
 
Tree is Life: Passare a piante autoctone (da frutta e da legno) nei distretti di Nyandarua e Laikipia, 
Kenya 

 
Il progetto di durata pluriennale prevede la riforestazione di 
alcune aree del Kenya, soggette negli ultimi decenni ad un 
selvaggio disboscamento con successiva desertificazione delle 
aree. Il progetto si realizza con il potenziamento dei vivai esistenti 
e con l’introduzione di piante autoctone e quindi maggiormente 
resistenti alla siccità. Contemporaneamente si provvede anche a 
fornire un’educazione ambientale agli abitanti del distretto 
coinvolto per far comprendere l’importanza di ripristinare e 
tutelate le foreste. Per la popolazione sono stati organizzati corsi 
di formazione mirata a Nyahruru e nei due distretti più vicini di 
Nyandarua e Laikipia, sull’ utilizzo più consapevole e sostenibile 

delle risorse 
boschive, sulla necessità di mantenere e sviluppare un 
ambiente ecologico fiorente e ricco e sulla creazione di 
attività che generino un reddito alternativo rispetto 
alla legna e carbone, come l’apicoltura, orticoltura o la 
pescicoltura. 
Nel progetto sono state coinvolte le scuole primarie e 
secondarie locali e le istituzioni governative, oltre che i 
movimenti ambientalisti e la diocesi con le relative 
parrocchie. 
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Nel corso degli anni il progetto ho ottenuto ulteriori sostegni e collaborazioni e i risultati sono palesi: 
tra il 2002 e il 2005 sono stati piantati 700.000 alberi e sono state coinvolte 60 scuole e 57 gruppi 
volontari locali. 
Nel 2008 e 2009 si è affrontata l'emergenza siccità e gli 80 vivai (40 delle scuole e 40 delle comunità) 
non sono riusciti a produrre piantine per assenza di acqua. Per far fronte a tale situazione Ipsia del 
Trentino dal 2011 ha avviato una microazione per assistere sia le scuole che le comunità a far fronte 
al danno subìto assistendole con personale esperto. Tale iniziativa intende riqualificare i vivai gestiti 
sia dalle comunità locali sia dalle scuole, stimolando la produzione di piante autoctone (da frutta e da 
legno) più resistenti alla siccità. 
Un secondo aspetto dell’iniziativa è quello di introdurre nella comunità nuove modalità per cucinare 
cibi, quale la “cucina solare”, in modo da prevenire, seppur in maniera sperimentale, il 
disboscamento. All'interno di questo progetto è stata scoperta la stufa che cova le uova. 
 

 
- Periodo del progetto: dal 2002 e attualmente in corso 
- Articolazione territoriale: IPSIA Trentino 
- Partner: Tree is Life Trust, Fondazione Fontana 
- Finanziatori: Provincia Autonoma di Trento e Fondazione San Zeno 
- IMPORTO TOTALE € 57.897 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 40.690 
- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 10.047 
- FUNDRISING: 7.160 
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Tree is life: Promuovere l'uso di cucine a risparmio energetico e di altre tecnologie domestiche e 
agricole eco sostenibili per la riduzione della povertà e la tutela dell’ambiente in Kenya. 
 

Il progetto promosso da Ipsia del Trentino, in 
collaborazione con il partner locale TILT e il 
partner trentino Fondazione Fontana onlus, 
intende promuovere l'uso di tecnologie a 
risparmio energetico e di tecniche agricole eco-
sostenibili nelle comunità di Laikipia e Nyandarua 
in Kenya con l'obiettivo di contribuire alla 
riduzione della povertà e la tutela dell’ambiente 
nell'area target.  
Nello specifico il progetto prevede la 
distribuzione di unità domestiche a produzione di 
biogas, cucine a risparmio energetico e lampade 
solari a beneficio di circa 860 nuclei famigliari che 

vivono sulla soglia delle povertà. Inoltre prevede la fornitura di aiuto tecnico e tecnologico nell'avvio 
di iniziative produttrici di reddito come piccoli allevamenti di quaglie e di potenziamento dell'attività 
agricola come la lombricoltura e altre tecniche eco-sostenibili. 
Accanto e in integrazione, il progetto prevede l'organizzazione di momenti di formazione (corsi 
residenziali o giornalieri, visite sul campo, ecc.) e informazione (competizioni scolastiche, trasmissioni 
radio, openday, ecc.) rivolte ai gruppi comunitari, alle scuole e alla comunità in generale dell'area 
target per sensibilizzare sul tema della tutela ambientale, del cambiamento climatico e delle 
tecnologiche per ridurre la povertà tutelando l'ambiente e le risorse naturali circostanti in una 
strategia di sviluppo sostenibile integrato per le regione di Laikipia e Nyandarua. Tutte le azioni 
previste verranno fatte coinvolgendo e formando gruppi comunitari (associazioni comunitarie 
forestali, club scolastici ambientali, associazioni di utenti delle risorse idriche, ecc) che si faranno 
promotori dell'ulteriore diffusione e trasferimento delle conoscenze e tecnologie acquisite. 

 
- Periodo del progetto: 2014 e attualmente in corso 
- Articolazione territoriale: IPSIA Trentino 
- Partner: Tree is Life Trust, Fondazione Fontana 
- Finanziatori: Provincia Autonoma di Trento 
- IMPORTO TOTALE € 73.932 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 51.752 
- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 3.677 
- FUNDRISING: 18.503 
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Cura prevenzione sensibilizzazione: 
costruzione di un percorso di tutela dei 
minori per la comunità di Nyahururu 

 
In Kenya la violazione dei diritti dei 
minori è un fenomeno di grandi 
proporzioni. Nell’area del progetto, nel 
2010 si calcolavano  quasi 3.000 
potenziali bambini di strada con un’età 
compresa tra i 4 e i 12 anni su una 
popolazione di circa 36.000 abitanti; 
quasi il 60% di bambine e bambini 
avevano subìto abusi sessuali, spesso 

anche  costretti a lavoro minorile e matrimoni precoci. Il progetto intende quindi tutelare i diritti dei 
minori, investire nella loro educazione e ridurre le disuguaglianza sociali presenti nel Paese. 
Concretamente il progetto si realizza in una piccola realtà locale come quella della città di Nyahururu, 
in particolare nello slum rurale di Kang’as. Oltre quindi al miglioramento della qualità di vita dei 
minori, vogliamo supportare la comunità con attività di sensibilizzazione volte al rispetto e alla tutela 
dei diritti dei bambini. 
 
Il progetto si articola in numerose azioni: 

o 8 forum aperti per i bambini di strada e i giovani per condividere con loro problemi e 
difficolta 

o 18 attività di esplorazione per individuare i ragazzi che non frequentano la scuola e per 
avviare interventi a favore 

o accoglienza nei 3 centri di circa 130 bambini ai quali si fornisce attività di counselling, 
iniziative educative e ricreative, oltre che assistenza sanitaria 

o predisposizione nei 3 centri di luoghi adeguatamente attrezzati per l’accoglienza e l’impianto 
di alcune piccole attività manuali. 

 
Per quanto riguarda le attività del centro il progetto si propone di: 

o promozione di un piano di riabilitazione per i 130 bambini ospitati nei centri 
o iscrizione scolastica, pagamento rette e forniture materiali per 140 bambini per gli studi 

primari, secondari, professionali  
o realizzazione di 120 visite a domicilio e 120 visite follow-up al mese per monitorare il 

reintegro dei minori nella comunità. 
Sono inoltre previste attività di formazione ai parenti dei minori e ai volontari che verranno 
individuati e attività di promozione con 14 iniziative pubbliche e 14 attività di advocacy.  

 
- Periodo del progetto: aprile 2015 – marzo 2017 
- Articolazione territoriale: IPSIA Nazionale 
- Partner: Saint Martin-Catholic Social Apostolate 
- Enti coinvolti: Kindernothilfe, Fondazione Fontana, IPSIA Provincia Autonoma di Trento, 

District Children’s Office (Ufficio Distrettuale per Minori), Area Advisory Council (Comitato 
Consultivo di Area) 

- Finanziatori: Ministero Affari Esteri 
- IMPORTO TOTALE € 241.520 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 91.254 
- IMPORTO COFINANZIATO DA PARTNER LOCALE € 113.880 
- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 36.386  
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MOZAMBICO 

 
Una speranza per il Mozambico 

 
Il progetto intende favorire e valorizzare la crescita 
professionale ed il tasso di occupazione lavorativa dei 
giovani nell’area del distretto di Inhassoro (zona centro 
meridionale) del Mozambico.  
Gli obiettivi fissati trovano la loro realizzazione nella 
proposta formativa della scuola Estrela do Mar, struttura  
realizzata tra il 2002 ed il 2004 grazie all’impegno delle 
ACLI e di Enaip. La scuola propone percorsi 
professionalizzanti in meccanica, carpenteria, 
falegnameria, elettrotecnica e  sartoria e in 
amministrazione aziendale e turismo. 
La scuola ospita circa 630 studenti abitanti nel distretto e 
ha ricevuto numerosi riconoscimenti per il suo valore e le 
sua importanza dal Ministero dell’Istruzione locale.  

 
- Periodo del progetto: dal 2002 e attualmente in corso 
- Articolazione territoriale: IPSIA Vercelli 
- Partner: Enaip 
- Finanziatori: autofinanziato 

 

 
LAVORARE PER CRESCERE: Rafforzamento della Formazione Tecnico Professionale di Corta e Lunga 
Durata in Mozambico, promuovendo maggiori opportunità di impiego dignitoso in particolare per i 
giovani 

Il progetto  ha come obiettivo ampliare le opportunità 
di accesso al mercato del lavoro formale dei  giovani, 
migliorando il livello dell’offerta formativa tecnico 
professionale di breve e lunga durata nelle Province di 
Maputo e Inhambane. 
Promuove un processo di rafforzamento di 3 scuole 
professionali, attraverso la formazione dei docenti, il 
miglioramento delle infrastrutture, e percorsi di 
sostengo all’inserimento lavoratori dei ragazzi. 
 
Il tutto viene realizzato in stretta collaborazione con le 

scuole professionali di Boane (IAB) e Inhambane e alla Diocesi di Boane.  
- Periodo del progetto: gennaio 2016 – gennaio 2019 
- Articolazione territoriale: IPSIA Nazionale (partner) 
- Partner: MLAL (capofila del progetto), Serviço Distrital de Educação Juventude e Tecnologia 

do Governo Distrital de Boane – SDEJT Boane, Istituto Agrario di Boane (IAB), Istituto 
Pedagogico di Umbeluzi di Boane (IPU), Escola Industrial e Comercial Estrela do Mar 
(Inhassoro), Diocesi di Maputo 

- Enti coinvolti: DINET (Ministero dell’Educazione), INEFP  del Ministero del Lavoro, ENAIP 
- Finanziatori: Ministero Affari Esteri 
- IMPORTO TOTALE € 1.688.195 



 

31 

 

- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 1.181.735 
- IMPORTO COFINANZIATO DA PARTNER LOCALE € 263.000 
- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 142.270 

 

 

SENEGAL 

 
Alimentare lo sviluppo: agricoltura familiare e filiere di trasformazione nelle regioni di Thies e 
Louga 
 

Il progetto si pone l’obiettivo di 
contribuire allo sviluppo sociale 
ed economico delle regioni di 
Thies e Louga con la creazione ed 
il mantenimento del comparto 
agroalimentare locale. Dopo 
infatti una precedente fase di 
sperimentazione di tecniche di 
irrigazione, coltivazione ed 
approvvigionamento idrico, ora il 
progetto intende fornire 
tecnologia e formazione per la 
lavorazione e conservazione dei 
prodotti ortofrutticoli e cerealicoli 
prodotti nella zona. In concreto il 
progetto si propone di introdurre 
materiali e strumenti per la 

produzione agricola formando di conseguenza anche il personale locale, costruire e avviare un centro 
agricolo sperimentale per assistere gli agricoltori della zona, permettendo servizi di consulenza e 
scambi formativi di conoscenze tecniche tra aziende lombarde, tecnici Enaip e comunità locale per la 
produzione e la conservazione di cereali e frutta. Infine da non dimenticare la componente educativa 
del progetto che prevede percorsi sui temi dell’intercultura nelle tradizioni alimentari anche in 
occasione di Expo 2015 ed eventi di 
sensibilizzazioni nei villaggi coinvolti 
nel progetto. 
 

- Periodo del progetto: gennaio 
2015 – dicembre 2016 

- Articolazione territoriale: 
IPSIA Nazionale 

- Partner: Sunugal, Enaip 
Lombardia, Enaip Piemonte, 
Acli Treviso 

 
- Enti coinvolti:  
- in Italia: SOco snc, 

Cooperativa Il Sentiero, 
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Comunità Mais spinato di Gandino, Comune di Cremona, Comune di Treviglio, ITAS Cantoni 
di Treviglio, Liceo francese Stendhal di Milano, Amante Ndiaye Thioro, ASCP, ASSOSB2, 
Associazione I bambini di Ornella.  

- In Senegal: Comune di Thies Ovest, Comunità rurale di Ndande, Comunità rurale di Merina 
Ndakhar, Direzione regionale dello sviluppo rurale di Thies, Liceo tecnico e di formazione 
professionale di Thies 

- Finanziatori: Fondazione Cariplo, Comune di Milano, Regione Lombardia, Regione Veneto, 
Comune di Trento, Tavola Valdese.  

- IMPORTO TOTALE € 407.992,75 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 70.586,54 Regione Lombardia, 83.292,11 Comune 

di Milano 
- IMPORTO FINANZIATO DA ENTI PRIVATI € 90.821,35 Fondazione Cariplo 
- IMPORTO COFINANZIATO DA PARTNER LOCALE €  

- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 163.197,10 (di cui 4.000 comune di 
Trento, 50.000 tavola valdese attraverso Sunugal, 35.000 Regione Veneto) 

 

MALI  
 
Una scuola per Yassing  
 

I lavori per la costruzione della scuola sono cominciati 
nell’agosto del 2010 con il coinvolgimento di più di 40 
muratori, capomastri, manovali ed apprendisti di un’impresa 
locale che hanno lavorato presso il cantiere. La costruzione è 
completata. L’edificio presenta 3 aule, l’ufficio del direttore, i 
servizi, la biblioteca con sala lettura e la mensa con magazzino 
e cucina.  
Si è provveduto anche alla fornitura dell’attrezzatura 
scolastica/mobilia delle stanze costruite. Nel 2013 è stata 
arredata la biblioteca della Scuola grazie al contributo della 
Provincia Autonoma di Trento. 
La scuola può ospitare fino a 200 bambini. 
In Mali tra il 2012 ed il 2013 s'è venuta a creare una situazione 
d'emergenza. Il precipitare della situazione politica che 
sommata ad altri eventi calamitosi, in particolare una nuova siccità ha reso necessario un intervento 
urgente con fornitura di 2 camion di cibo. La Provincia di Trento ha approvato a Sevaré, nell'area di 
Mopti, la ristrutturazione dell'Hotel de la Paix per l'accoglienza di studentesse rifugiate da zone di 

scontro con gli jihaidisti/ISIS che non vogliono 
che le ragazze frequentino le scuole 
pubbliche. Ricordiamo infatti che il Mali era il 
primo stato al mondo ove l'ISIS tentò 
l'occupazione totale. Nel film Timbuctù è 
spiegato molto bene la conversione verso 
un'Islam radicale che poco c'entra con la 
cultura del paese.  
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6.6 Brasile 

 
Centro comunitario del Quilombola 
 
Il progetto è stato realizzato negli anni 2013 e 2014 in 
Brasile, nella regione di Paraiba. L’attività ha visto la 
realizzazione di un Centro Comunitario presso la comunità 
di Quilombo, discendenti degli schivi neri scappati dalle 
piantagioni e rifugiatisi in questa regione arida. Qui la 
comunità nera, presente ormai da oltre un secolo, ha 
sempre trovato difficoltà d'integrazione ed è soggetta a 
minacce da parte dei locali. Sono iniziati nel 2013 i lavori 
per la costruzione di un centro comunitario che oggi è 
utilizzato per corsi di alfabetizzazione degli adulti e corsi di 
sviluppo della produzione agricola. Il centro inoltre ha 
anche valore simbolico come forma di riscatto di una 
comunità schiacciata da decenni di soprusi. 

 
- Periodo del progetto: anni 2013 e 2014 
- Articolazione territoriale: IPSIA Trentino 
- Partner: AACADE 
- Finanziatori: Provincia Autonoma di Trento, Regione Trentino Alto Adige-Sud Tirol 
- IMPORTO TOTALE € 12.740 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 10.000 
- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 2.740 
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6.7 Libano 

 
Profughi siriani in Libano 
 
Il progetto si è concluso nel 2014 a tre anni dall’inizio del 
conflitto in Siria che ha portato in Libano più di 1 milione di 
rifugiati e profughi, rendendo il Libano ad oggi il paese con 
il più alto numero di rifugiati pro capite al mondo. Il 
progetto si è proposto di sostenere l’impegno della Caritas 
Migrant Center (CLCM) attraverso la raccolta fondi per 
finanziare l’acquisto di pacchi di cibo secco e in scatola per i 
rifugiati siriani. Per tale progetto hanno lavorato in stretta 
sinergia Ipsia del Trentino, IPSIA, Caritas Ambrosiana e 
CLMC. La rendicontazione è stata particolarmente difficile 
sia a causa della guerra – difficoltà nel reperire fatture 
conformi alle richieste dei donatori – e sia da parte della 
burocrazia “asburgica” che ha più volte richiesto le “pezze 
d'appoggio” difficilemnte reperibili in zone di conflitto.  

 
- Periodo del progetto: anno 2014 
- Articolazione territoriale: IPSIA Trentino 
- Partner: Caritas Migrant Center 
- Finanziatori: Provincia Autonoma di Trento, Federazione Anziani Pensionati (FAP) ACLI del 

Trentino.  
- IMPORTO TOTALE € 19.948 
- IMPORTO FINANZIATO ENTE PUBBLICO € 17.953 
- IMPORTO COFINANZIATO DA ENTE PROPONENTE € 1.994 
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6.8 Servizio Civile italiano all’estero  

Il Servizio Civile Nazionale è stato istituito nel 2005 su base volontaria e consente ai giovani di età 
compresa tra i 18 e i 28 anni di concorrere alla difesa della Patria con attività non militari, favorendo 
la realizzazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale, attraverso progetti particolari. Per 
questo il servizio civile è per i giovani una esperienza educativa e formativa e una occasione di 
crescita personale. 
Tutte le associazioni possono richiedere volontari, attraverso la presentazione di un progetto che 
deve essere valutato e giudicato idoneo dall’Ufficio Servizio Civile Nazionale istituito nell'ambito della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Anche IPSIA partecipa ai bandi annuali di servizio civile con progetti realizzati all’estero. 
Per il bando dell’anno 2014 che ha avuto avvio nel 2015, sono stati 14 i posti per i volontari destinati 
ad IPSIA da impegnare nella realizzazione del progetto “Promuovere partecipazione per costruire 
economia sociale”.  
In particolare i volontari sono coinvolti in attività in Albania, Kosovo, Bosnia Erzegovina, Romania, 
Mozambico, Kenya e Burundi (in questo ultimo caso l’ente ha però deciso – per motivi di sicurezza 
legata al contesto – di non inviare volontari su questa sede e ripartire i posti liberi  sulle restanti sedi 
del progetto). 
Le spese di vitto, secondo i massimali legati al costo della vita dei paesi in cui si svolge il servizio 
civile, sono a carico di IPSIA, normalmente l’alloggio è un’abitazione messa a disposizione da IPSIA 
che viene utilizzata in comune tra i diversi volontari di servizio civile presenti nello stesso luogo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALBANIA 
Il progetto si pone 3 obiettivi: 
migrazione, ovvero accrescere la conoscenza dei migranti sulle politiche migratorie 
italiane e nel contempo favorire il reintegro degli emigrati albanesi 
imprenditoria sociale, ovvero incrementare la sensibilità su questo tema favorendo 
anche lo sviluppo di nuove imprese sociali e la loro aggregazione 
condizione giovanile, ovvero accrescere le opportunità di aggregazione per i giovani, 
favorendo lo scambio di esperienza tra albanesi ed italiani 
 

KOSOVO 
Il progetto si pone 2 obiettivi: 
sviluppo sociale, ovvero rafforzando la partecipazione dei giovani e promuovendo il loro 
attivismo in iniziative culturali e sociali, veicolando quindi la cultura come strumento di 
sviluppo sociale. 
volontariato giovanile, ovvero favorendo lo scambio di esperienza tra giovani kosovari 
ed italiani con attività di animazione.  
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ROMANIA 
Il progetto si pone 2 obiettivi: 
condizione giovanile, ovvero favorendo l’aggregazione giovanile e lo scambio di 
esperienze tra romeni ed italiani 
attività agricola, ovvero introducendo attività di coltivazione ed allevamento con scopi 
formativi ed educativi, realizzando anche attività formative per giovani disabili e 
promuovendo una terapia riabilitativa e occupazionale con la produzione di alimenti   

 

MOZAMBICO 
Il progetto si pone 2 obiettivi: 
formazione professionale per giovani e adulti, ovvero accrescere numero e qualità della 
formazione realizzata dalla scuola Estrela do Mar, favorendo anche l’inclusione sociale 
dei giovani che la frequentano  
integrazione femminile, ovvero favorire e promuovere la partecipazione della donna 
attraverso progetti di imprenditorialità femminile anche in settori non tradizionali 

 

 

KENYA 
Il progetto si pone 2 obiettivi: 
servizi alla comunità, ovvero accrescere la corresponsabilità nella gestione dell’impianto 
di irrigazione e nella difesa delle risorse forestali 
condizione giovanile, ovvero accrescere le opportunità formative e professionali dei 
giovani con l’introduzione di borse di studio e promuovendo lo scambio di esperienze 
tra giovani kenioti e italiani 

BOSNIA ERZEGOVINA 
Il progetto si pone 2 obiettivi: 
valorizzazione del territorio, ovvero creando strumenti che valorizzino e promuovano il 
territorio con la realizzazione di una esperienza di turismo responsabile e accrescendo la 
capacità di accoglienza e recettività del Parco Nazionale della Una  
condizione giovanile, ovvero coinvolgendo i giovani in attività formative per migliorare 
le competenze nel settore turistico 
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6.9 ERASMUS +: progetti di mobilità giovanile 
 

 
Erasmus Plus è il programma dell’Unione Europea per l’Istruzione, la Formazione, la Gioventù e lo 
Sport per il settennio 2014-2020. Il programma andrà a sostenere la mobilità di oltre 4 milioni di 
persone per studiare, formarsi, lavorare o fare attività di volontariato all'estero. 
Erasmus Plus si rivolge a studenti, giovani (con un’età compresa tra i 16 e i 30 anni), formatori 
(persone che lavorano nella formazione di adulti e giovani), insegnanti ed organizzazioni con fini 
educativi e sociali (scuole, università, organizzazioni no profit). 
Il programma è diviso in 3 attività chiave più le iniziative Jean Monnet (rivolte al mondo accademico) 
e le Azioni nel settore dello sport. 
Tra le possibili attività da sviluppare, quelle che maggiormente interessano IPSIA e il possibile 
coinvolgimento di giovani sono: 

 
a) Mobilità degli individui ai fini dell’apprendimento (KA1) 
Mobilità per giovani e volontari; mobilità dello Staff (facilitatori, formatori, operatori giovanili); 
Scambi di Giovani e Servizio Volontario Europeo; 
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b) Cooperazione per l’innovazione e le buone pratiche (KA2) 
– Partenariati strategici tra organismi dei settori educazione/formazione o gioventù e altri attori 
rilevanti; 
– Alleanze per la conoscenza e per le abilità settoriali nel settore dell’educazione, apprendimento, 
formazione; 
– Cooperazione con Paesi Terzi e Paesi di vicinato per sviluppare sistemi di modernizzazione e 
processi di internazionalizzazione. 
c) Riforma delle politiche (KA3) 
– Dialogo politico con stakeholders, Paesi Terzi e Organizzazioni Internazionali. 
 

call 
Key 
Action 

Activity Title Partner Country Participants Result Grant Status 

feb-
15 

KA1 

SVE 

Global link: 
promoting 
tourism in Berat 
Region, unique 
heritage. 

Municipality 
Berat 

Albania 1 approved 5.722,50 started 

Youth 
exchange 

Yes, we CARE! 
The 
Environmental 
perspective. 

Asociatia 
D.G.T. 
Romania; Go 
Green 
Skopje; 
YouthActivES 
Spain; 
Sverige 
Globalt 
Sweden;  

Italy 39 
not 
approved 

21.840,00  

apr-
15 

KA1 

SVE Better together! 

Komuniteti 
Papa 
Xhovani I 
XXIII 

Albania 2 approved 12.732,00 started 

Youth exc. 

Europe beyond 
barriers.  
Creativity for 
coexistence. 

PD Cusine 
Bosnia, 
Indigo Serbia 

Bosnia 27 approved 8.906,00 closed 

ott-
15 

KA1 

Mobility of 
youth 
workers - 
Partner 
Countries 

agritourism and 
youth 
entrepreneurship  

Lituania, 
Bulgaria, 
Albania, 
Spagna, 
Estonia 

Albania   
approved 
not 
financied 

   

YOUTH 
EXCHANGE 

Ecotourism: 
Developing an 
attitude that 
respects the 
environment and 
the cultural 
heritage 

 IEP Albania, 
Joetz Belgio , 
Lettonia, 
Croazia 

Albania   
approved 
not 
financied 

   

  



 

39 

 

call 
Key 
Actio
n 

Activit
y 

Title Partner 
Countr
y 

Participant
s 

Result Grant Status 

ott
-14 

KA1 

SVE 

Who is 
different? 
Prevention 
and 
Treatment of 
drug users 
and 
vulnerable 
groups 

Aksion Plus Albania 2 
not 
approve
d 

12.930,0
0 

  

SVE 

Environment
: research 
and 
education 
for a 
sustainable 
developmen
t  

Institute for 
Environmenta
l Policy 

Albania 2 
approve
d 

12.930,0
0 

started 

SVE 

A Bridge 
from Kosovo 
to a Better 
Europe 

Youth center 
SHL  

Kosovo 2 
approve
d 

12.790,0
0 

started 

 
 
Nel 2015 IPSIA ha avviato tre iniziative: due progetti di Servizio Volontario Europeo ed uno scambio 
giovanile. Un’ulteriore progetto SVE è stato approvato nel 2015 ed è stato avviato nel gennaio 2016. 
Di seguito il dettaglio dei progetti 
 
Youth Exchange “Europe beyond barriers. Creativity for coexistence” 
Luogo dello scambio: Jajce, Bosnia Erzegovina 
Organizzazioni e Paesi coinvolti: Italia, Serbia, Bosnia Erzegovina 
Partecipanti: 22 giovani e 3 group leader 
Periodo dello scambio: 2-11 Ottobre 2015 
 
Attività realizzate e tematiche trattate: i gruppi hanno lavorato sul tema dei conflitti utilizzando 
strumenti come l'arte, il video, il teatro, il gioco. Tramite l’ educazione non formale  è stata data, 
quindi, ai partecipanti un’occasione unica di sperimentare sul campo una pratica che spesso resta 
sulla carta, senza un' applicazione reale. Numerosi workshop, sia in plenaria, sia in gruppo, hanno 
permesso di trattare le diverse“nature” del conflitto (di genere, politico, economico) e di esplicitarne 
il senso e le dinamiche tramite successivi momenti di creatività, di espressione corporea, di laboratori 
di teatro e presentazioni dei rispettivi paesi coinvolti nel progetto con focus sui conflitti attuali. La 
tematica dei conflitti è stata integrata, inoltre, da riflessioni e azioni sui temi  dell’intercultura, della 
convivenza, dell’immigrazione e della diversita'. Le numerose attività di team building, di ice-
breaking, i warm up, un “grande gioco ecologico” in natura  e le serate interculturali hanno inoltre 
permesso la conoscenza e la creazione di rapporti di fiducia tra i partecipanti, fondamentale per la 
buona riuscita del progetto. 
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SVE “A bridge from Kosovo to a better Europe” 
Luogo: Rahovec/Orahovac, Kosovo 
Hosting organization: SHL-Kosova (SHL-K), ONG locale impegnata nel campo dell’educazione non 
formale e dell’animazione giovanile  
Volontari: 2 
Periodo: da Aprile 2015 a Aprile 2016 
 
Attività: organizzazione di eventi culturali e visite di studio per gruppi di giovani della regione; 
organizzazione di eventi sportivi per bambini e giovani di diverse comunità; organizzazione di campi 
estivi per bambini e giovani, organizzazione di laboratori culturali e artistici; corsi di lingua italiana 
per giovani. 
 
SVE: “Environment: research and education for a sustainable development” 
Luogo: Tirana, Albania 
Hosting organization: IEP (Institute for Environmental Policy), ONG locale impegnata in azioni di 
sensibilizzazione e formazione sulle tematiche ambientali 
Periodo: da Aprile 2015 a Aprile 2016 
Volontari: 2 
 
Attività: conduzione di attività e workshops rivolti ai bambini e giovani su tematiche ambientali e 
riciclaggio; organizzazione di campagne di informazione nelle scuole e centri giovanili, collaborazione 
sul  piano di comunicazione di IEP sulle politiche verdi e l’educazione ambientale (aggiornamenti sul 
sito web, social network, blog), partecipazione a eventi pubblici su temi quali politiche ambientali, 
sviluppo sostenibile. 
 
 
SVE: “Global link: promoting tourism in Berat Region, unique heritage”: 
Luogo: Berat, Albania 
Hosting organization: Municipalità di Berat  
Periodo: da Luglio 2015 a Maggio 2016 – 10 mesi 
Volontari: 1 
 
Attività: Organizzazione di attività culturali e artistiche, attività all'aria aperta come le campagne di 
pulizia della città, sport all'aria aperta, etc; Sostegno alla realizzazione di un campo estivo di lavoro 
per preservare il patrimonio storico della città; Organizzazione e sostegno a festival internazionali di 
cultura 
- Organizzazione di cultura e lingua italiana in collaborazione con il Centro Giovanile e l'Istituto 
Culturale Italiano 
- Organizzazione e sostegno alle attività di Ufficio Turistico in Comune di Berat 
- Contributo alla pianificazione della promozione della città all'estero e traduzione in lingua italiana 
per la pubblicazione su opuscoli, volantini, siti web. 
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6.10 Terre e Libertà 
Terre e Libertà è una proposta di volontariato internazionale che si rivolge in 
modo particolare ai giovani interessati a sperimentarsi, a conoscere realtà 
diverse e ad impegnarsi, con l’idea che la partecipazione di ognuno sia in grado 
di produrre cambiamenti. Alla base della proposta vi è l’esperienza di vita 
comunitaria e di azione volontaria di persone  diverse per provenienza, 
estrazione, cultura e religione unite intorno ad un’esperienza comune. Terre e 
Libertà quindi è anche un’opportunità di formazione alla cittadinanza attiva e 

alla solidarietà, attraverso l’animazione giovanile e lo sport, la condivisione del lavoro e la 
conoscenza del contesto tramite le relazioni. 
Concretamente si realizza nel vivere una breve esperienza di volontariato in uno dei Paesi in cui IPSIA 
è presente; per i campi in  Europa l’età  minima di partecipazione è di 18 anni, per in Africa è di 22 
anni. Ai volontari non vengono richieste pregresse esperienze se non una buona capacità di 
adattamento e di lavorare in gruppo. Per la partecipazione si richiede un colloquio di conoscenza e 

l’obbligatorietà di partecipare agli incontri di formazione fissati nei giugno e luglio per i campi estivi 
e a dicembre per i campi invernali  

 
Estate 2015 
Per il 2015 si sono realizzati i campi di volontariato estivo: ragazzi da tutta Italia hanno passato due o 
tre settimane in Bosnia, Kosovo, Albania, Senegal, Kenya e Mozambico; si sono infine ritrovati il 26 e 
27 settembre a Bologna per una verifica delle attività realizzate e per raccontarsi l’esperienza vissuta. 

Paesi e località coinvolte: Albania (1 località), Bosnia Erzegovina (2 località), Kosovo (3 località), Kenya 

(1 località) , Senegal (4 località) e Mozambico (2 località) 

Beneficiari: 80 volontari italiani (provenienti da: Piemonte, Abruzzo, Lombardia, Emilia Romagna, 

Toscana, Veneto, Lazio e Trentino), 30 volontari locali, ca 1000 bambini nei diversi paesi 
Partner: CNGEI, Escolla Estrella do Mar, Missione Catolica Santa Ana, Arka Hostel Scutari, Centro per 
la Comunità RAE a Brekoc, Comunità Rom di Bihac, Scuola Primaria di Sapna, Prima Scuola Primaria di 
Bosanska Krupa/Pistaline/Veliki Radic, N.K. Zeljeznicar Bosanska Krupa, Scuola Primaria di Velika 
Hoca, THY, I Care Scutari, Meru Herbs, Sunugal Italia, Sunugal Senegal, 
 
Inverno 2015 
Per il periodo invernale 2015-2016 IPSIA ha promosso campi di animazione in Albania, Bosnia 
Erzegovina e Kosovo. L’animazione è stata rivolta a bambini e ragazzi dai 5 ai 13 anni; l’obiettivo del 

http://www.terreliberta.org/terreliberta/128-2/
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progetto è abbattere le barriere linguistiche e culturali e condividere dei momenti di gioco,  fantasia 
e creatività con bambini spesso abbandonati a loro stessi. 

Paesi e località coinvolte: Albania (1), Bosnia Erzegovina (1), Kosovo (1) 

Beneficiari: 10 volontari italiani (provenienti dalla Lombardia), 5 volontari locali, ca 150 bambini nei 

diversi paesi 

Partner: Arka Hostel Scutari, Centro per la Comunità RAE a Brekoc, Comunità Rom di Bihac, THY, I 

Care Scutari 
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Alimentare lo sviluppo è la campagna a sostegno della sovranità 
alimentare e dello sviluppo rurale, in particolare nei paesi africani, dove 
la scarsità e l’accaparramento delle risorse naturali sia idriche che 
territoriali non consentono di garantire la sicurezza alimentare delle 
popolazioni locali, dando così origine a fenomeni migratori interni e 

all'estero. I progetti sperimentali in Senegal e Kenya propongono la valorizzazione delle filiere 
agroalimentari e di trasformazione in loco dei prodotti, lo sviluppo delle comunità locali e l’utilizzo 
sostenibile delle risorse presenti, creando nello stesso tempo lavoro soprattutto per le donne ed i 
giovani. La campagna si pone anche l’obiettivo di creare partenariati tra comunità rurali e realtà 
imprenditoriali, scuole ed associazioni italiane 

Sono stati attivati 3 progetti, 2 in Africa (Kenya e Senegal) e 1 in Kosovo. 

È possibile contribuire alla campagna facendo una donazione ad IPSIA (da 1 euro per adottare una 

piantina nei vivai fino a 300 euro per l’acquisto di una cisterna di raccolta dell’acqua da 5000 litri per 

gli agricoltori) o segnalando aziende e realtà del territorio che hanno possibilità di sostenere il 

progetto con donazioni o forniture. 
 
 
 

La 
campa

gna è 
la 

versio
ne italiana dell’omonima mobilitazione “One 
Human Family. Food for All” lanciata a livello 
internazionale dal Papa e da  Caritas 
Internationalis  il 10 dicembre 2013. 
I 3 filoni tematici in cui si articola sono: cibo giusto 

per tutti, finanza al servizio dell’uomo, relazioni di pace. La campagna è promossa da 32 associazioni 
e movimenti cattolici italiani, tra cui le ACLI e quindi di conseguenza anche IPSIA che intendono 
promuovere un cambiamento nel modello di sviluppo a partire  dagli  stili di vita di ciascuno, con un 
impegno anche a livello politico affinché tutti abbiano accesso al bene comune costituito da un cibo 
sano, nutriente, giusto, prodotto secondo criteri di sostenibilità ambientale e di giustizia, nel rispetto 
della dignità delle persone, contro un sistema che genera fame e spreco, che specula su un bene 
essenziale, che genera violenza e guerra tra comunità. Punto di forza dell’iniziativa è la dimensione 
locale dell’azione grazie al coinvolgimento di organismi, associazioni, gruppi, mondo ecclesiale, 
mondo imprenditoriale e mondo giovanile e scuole che nei singoli territori si rendono protagonisti di 
iniziative per approfondire la conoscenza delle questioni della fame e della crisi e per tradurla in 
impegno sociale e politico. La campagna ha avuto i suoi momenti importati il 28 febbraio 2014, 
giorno di lancio dell’iniziativa in Italia e il  22 aprile 2015, in occasione della giornata mondiale della 
Terra per riproporre la campagna che fino ad oggi ha realizzato attività condotte nei territori da più di 
100 gruppi, in oltre 50 città italiane e per ribadire il diritto al cibo e della custodia della Terra e 
partecipando al dibattito che si aprirà in Expo 2015, per l’individuazione dei nuovi obiettivi del 
millennio post 2015 per sradicare la fame. 

7. Le nostre campagne 
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Campagna Sulla Fame non si Specula 
 
Sulla Fame non si Specula è la campagna di sensibilizzazione ed advocacy sul problema delle 
speculazioni finanziarie sui beni alimentari, in sinergia con altre campagne europee, per richiedere 
una maggiore regolamentazione del mercato dei titoli derivati (riforma MiFID) in modo da tutelare il 
diritto al cibo da operazioni speculative che alimentano la volatilità dei prezzi dei beni alimentari di 
base con gravi conseguenze nei Paesi più poveri. 
La Campagna si è sviluppata dal 2013 al 2015 e si è conclusa con le diverse attività realizzate durante 
l'EXPO di Milano. Sono stati realizzati: conferenza internazionale sul tema della speculazione 
finanziaria con gli attori coinvolti da questo fenomeno, dagli operatori finanziari alle istituzioni alla 
società civile; video informativo e di sensibilizzazione proiettato durante EXPO 2015; versione breve 
del video diffusa via internet e social networks; sito internet e raccolta firma online nonché pagina 
sui social networks. 
Hanno promosso Sulla Fame non si Specula: ACLI, IPSIA del Trentino, Link 2007, Fondazione Banca 
Etica, Intervita, Movimento Consumatori, Unimondo; con l’adesione di: ACRA, Altromercato, Banca 
Etica, Cesvi, Coldiretti, CoLomba, Focsiv, IPSIA, Legambiente, Mag2 Finance, Mani Tese, Slow Food, 
Terre di Mezzo, VITA, Volontari per lo sviluppo, WWF; e degli enti locali: Comune di Milano, Regione 
Lombardia, Provincia autonoma di Trento. 
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Gli strumenti di comunicazione attualmente in uso sono i seguenti: 
 

- Sito istituzionale IPSIA http://www.ipsia-acli.it/it/ 

- Pagina Facebook IPSIA  https://www.facebook.com/ipsia.acli 
- Twitter IPSIA https://twitter.com/ipsia_acli 
- Canale You TubE IPSIA  https://www.youtube.com/user/ipsiacli 
- Flickr IPSIA https://www.flickr.com/photos/127155027@N07/ 

- Area IPSIA sul sito delle ACLI Nazionali http://www.acli.it/le-acli/associazioni-e-iniziative-
specifiche/ipsia 

- Sito progetto Terre e Libertà http://www.terreliberta.org/terreliberta/ 

- Twitter progetto  Terre e Libertà https://twitter.com/terreliberta 
- Community Google + progetto Terre e Libertà 

https://plus.google.com/111557927004239225380 

- Pagina Facebook  progetto Terre e Libertà https://www.facebook.com/terre.liberta 

- Instagram progetto  Terre e Libertà https://www.instagram.com/terre_liberta/ 

- Canale You Tube progetto Terre e Libertà https://www.youtube.com/user/TerreLiberta 

- Pagina Facebook IPSIA Bosnia Erzegovina https://www.facebook.com/IPSIA.BIH/?fref=ts 

- Pagina Facebook IPSIA Albania https://www.facebook.com/AcliIpsiaNeShqiperi/?fref=ts 

- Pagina Facebook IPSIA Kosovo https://www.facebook.com/IPSIAKosovo/?fref=ts 
- Pagina Facebook progetto Alimentare lo Sviluppo - Senegal 

https://www.facebook.com/Alimentare-lo-sviluppo-1634132980154028/?fref=ts 

- Blog progetto SKAED – Kosovo https://ipsiakosovoskaed.wordpress.com 
- Blog dei volontari in Servizio Civile Nazionale all’Estero 

https://serviziocivileipsia.wordpress.com/ 
 
 
 
 
 

Per sostenere e promuovere le attività di IPSIA è possibile 
utilizzare 4 strumenti : 

 contributi dei soci 

 effettuare una donazione on line 

 effettuare un versamento su conto corrente 
bancario 

 destinare il tuo 5Xmille a sostegno dei progetti 
IPSIA. 

 
 
 

IPSIA è una ONLUS e una ONG, pertanto ogni contributo in suo favore è detraibile ai sensi dell'art. 13 
del DL 4/12/97 n. 460 Onlus e ai sensi dell'art 30 della L 49/87 ONG. 
 

8. Comunicazione 

9. Sostenere IPSIA 

http://www.ipsia-acli.it/it/
https://www.facebook.com/ipsia.acli
https://twitter.com/ipsia_acli
https://www.youtube.com/user/ipsiacli
https://www.flickr.com/photos/127155027@N07/
http://www.acli.it/le-acli/associazioni-e-iniziative-specifiche/ipsia
http://www.acli.it/le-acli/associazioni-e-iniziative-specifiche/ipsia
http://www.terreliberta.org/terreliberta/
https://twitter.com/terreliberta
https://plus.google.com/111557927004239225380
https://www.facebook.com/terre.liberta
https://www.instagram.com/terre_liberta/
https://www.youtube.com/user/TerreLiberta
https://www.facebook.com/IPSIA.BIH/?fref=ts
https://www.facebook.com/AcliIpsiaNeShqiperi/?fref=ts
https://www.facebook.com/IPSIAKosovo/?fref=ts
https://www.facebook.com/Alimentare-lo-sviluppo-1634132980154028/?fref=ts
https://ipsiakosovoskaed.wordpress.com/
https://serviziocivileipsia.wordpress.com/
http://www.ipsia-acli.it/it/sostieni-ipsia/5xmille.html
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Leggere un bilancio economico può non essere semplice, per questa ragione si è deciso di raccontare 
in maniera sintetica e schematica la composizione dei proventi/ricavi in base alla tipologia di enti 
finanziatori (pubblici e privati) rappresentando i dati sia in valore assoluto che in valore percentuale, 
e attraverso una serie storica degli ultimi tre anni. 
L’obiettivo è far emergere, anche da un punto di vista economico, l’impegno e i risultati raggiunti in 
questi anni da IPSIA. 
 
In sintesi emerge che dal 2013 al 2015 sono raddoppiati i proventi da enti pubblici, l’incremento è 
dovuto dall’enorme sforzo in termine di progettazione, mentre sono leggermente diminuiti i proventi 
da enti privati e i proventi da attività ordinaria. I proventi dovuti ad attività commerciale sono 
aumentati dal 2013 al 2015, anche se il valore più alto nei tre anni si riscontra nel 2014. 
 

Proventi/ricavi 
 Anno 2015   Anno 2014   Anno 2013  

 v.a.   v.p.   v.a.   v.p.   v.a.   v.p.  

proventi da enti pubblici        579.529,00  55%      91.945,00  16%    261.534,00  37% 

MAE        169.983,00  16%                     -    0%    183.081,00  26% 

Altri ministeri          51.107,00  5%      67.038,00  12%      22.851,00  3% 

Cooperazione decentrata        130.732,00  12%      22.770,00  4%      35.856,00  5% 

Unione Europea        227.707,00  21%   0%   0% 

Istituzioni estere   0%        2.137,00  0%      19.746,00  3% 

proventi da privati        450.177,00  42%    439.779,00  76%    410.637,00  58% 

ACLI        140.000,00  13%    140.000,00  24%    145.100,00  20% 

Patronato ACLI          48.000,00  5%      49.760,00  9%      49.760,00  7% 

CAF          70.000,00  7%      68.500,00  12%      70.000,00  10% 

Altri contributi da sistema ACLI            5.987,00  1%        4.504,00  1%      14.800,00  2% 

Quote soci IPSIA            1.900,00  0%            950,00  0%        1.200,00  0% 

Contributo volontari Terre e Libertà          44.268,00  4%      44.592,00  8%      49.954,00  7% 

Finanziamenti da privati per progetti        108.560,00  10%      84.416,00  15%      47.738,00  7% 

Raccolta da fundraising          28.723,00  3%      43.870,00  8%      28.934,00  4% 

5x1000 IPSIA            2.739,00  0%        3.187,00  1%        3.151,00  0% 

altri proventi da attività ordinaria          21.503,00  2%      33.414,00  6% 30.303,00 4% 

proventi attività commerciale            9.316,00  1%      12.998,00  2% 6.488,00 1% 

              

Totale    1.060.525,00  100%    578.136,00  100%    708.962,00  100% 
 
Se, da un lato, abbiamo raccontato i proventi ed i ricavi, dall’altro a seguire vi evidenziamo lo stato 
dei costi, facilitando la lettura attraverso una rielaborazione dei dati di bilancio e individuando i costi 
per progetti, costi della sede e nella tabella successiva i costi per progetti/attività. Anche in questo 
caso i valori riportati sono quelli relativi all’ultimo triennio e sono riportati sia in valore assoluto che 
in valore percentuale.  
 

10. Dati economici 
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Emerge che i costi della sede, noti anche come costi fissi sono rimasti per lo più invariati, mentre i 
costi per progetti, essendo aumentato il volume di progetti finanziati è contestualmente aumentato. 
Inoltre appare interessante commentare come nel 2015 il peso percentuale dei costi fissi sia, rispetto 
al totale, inferiore rispetto agli anni precedenti. Questo significa che IPSIA ha costi fissi inferiori e una 
maggiore stabilità economico-finanziaria. 
 

Ripartizione per tipologia di costi       

Costi 
2015 2014 2013 

 v.a.   v.p.   v.a.   v.p.   v.a.   v.p.  

 Costi per progetti         824.356,00  79% 
     
303.484,00  58% 

     
477.636,00  68% 

 Costi sede di cui         223.414,00  21% 
     
219.021,00  42% 

     
224.021,00  32% 

 Costi personale dipendente sede         133.397,00  13% 
     
132.720,00  25% 

     
113.383,00  16% 

 Altri costi sede           86387,00  8% 
       
80.186,00  15% 

     
107.383,00  15% 

 Costi per attività commerciale             3.630,00  0% 
          
6.115,00  1% 

          
3.255,00  0% 

 Totale     1.047.770,00  100% 
     
522.505,00  100% 

     
701.657,00  100% 
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La tabella seguente, invece, fa emergere in maniera evidente che la maggior parte dei Progetti di 
IPSIA sono quelli realizzati all’estero. In particolare il paese in cui sono stati realizzati maggior 
progetti in termini di impegno economico è il Kosovo, a seguire il Kenya, il Senegal e l’Albania. 
Se si analizza l’ultimo triennio è palese come ci sia mantenuta la progettualità e l’impegno in paesi 
storici in cui IPSIA opera e ha una sede (Albania,Kosovo e Bosnia) senza però perdere l’opportunità di 
iniziare a lavorare in nuove aree geografiche, quali: Kenya, Senegal, Mozambico. 
Invece negli ultimi anni non si è avuto più modo di lavorare in Brasile. 
Altro aspetto innovativo e sperimentale è la progettazione sul programma europeo Erasmus+, su cui 
si è fatto un focus specifico precedentemente. Mentre i numeri confermano l’interesse e l’impegno 
in campo di Volontariato internazionale e di Servizio Civile. 
 

       

 Ripartizione spese progetti per paese/tipologia progetti       

Progetti/Attività 
2015 2014 2013 

 v.a.   v.p.   v.a.   v.p.   v.a.   v.p.  

 Progetti in Italia   233  0% 1.800,00 1% 19.122,00 4% 

 Volontariato Internazionale   64.051  8% 67.163,00 22% 90.454,00 19% 

 Servizio civile   36.948  4% 42.775,00 14% 2.223,00 0% 

 Erasmus +   29.631  4%      

 Albania   123.486  15% 116.580,00 38% 299.947,00 63% 

 Kosovo   210.151  25% 18.810,00 6% 63.024,00 13% 

 Bosnia Erzegovina   47.189  6% 56.356,00 19% 226,00 0% 

 Kenya   182.521  22%  0%  0% 

 Senegal   124.869  15%  0%  0% 

 Mozambico   5.278  1%  0%  0% 

 Brasile   233  0%  0% 2.640,00 1% 

Totale        824.356,00  100%      303.484,00  100%      477.636,00  100% 
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Sedi operative della struttura centrale 
 
ROMA 
via Marcora 18/20, 00153 Roma, Italia (c/o palazzo delle ACLI) 
+39 065840400 (tel), +39 065840656 (fax) 

ipsia@acli.it - ipsia.acli@pec.it (pec) 
  
MILANO 
via della Signora 3, 20122 Milano, Italia (c/o palazzo delle ACLI provinciali, secondo piano) 
+39 027723227 (tel), +39 0276015257 (fax) 

ipsia@acli.it - ipsia.acli@pec.it (pec) 

Articolazioni territoriali 

IPSIA Aosta 
Piazza Giovanni XXIII 2/a 
11100 Aosta 

IPSIA Ascoli Piceno 
Via III Ottobre 9 
63100 Ascoli Piceno 

info@cosediquestomondo.it 

IPSIA Brescia 
Via Corsica 165 
Brescia 
tel. 030 2294012 

www.aclibresciane.it/associazioni 
www.facebook.com/pages/Ipsia-Acli-Brescia/261584447337258 

IPSIA Como 
Via U. da Canturio 16/A 
22063 Como 

IPSIA Cremona 
Piazza Carlo Manziana 17 
26013 Crema (CR) 
tel. 0373 250064 

crema@ipsiacremona.org 

www.ipsiacremona.org 

www.facebook.com/IPSIACremona 

IPSIA Cuneo 
Piazza Virginio 13 
Cuneo 

11. Contatti 

mailto:ipsia@acli.it
mailto:ipsia.acli@pec.it
mailto:ipsia@acli.it
mailto:ipsia.acli@pec.it
mailto:info@cosediquestomondo.it
http://www.aclibresciane.it/associazioni-scheda-std.asp?id=51
https://www.facebook.com/pages/Ipsia-Acli-Brescia/261584447337258?fref=ts
mailto:crema@ipsiacremona.org
http://www.ipsiacremona.org/
https://www.facebook.com/IPSIACremona?fref=ts
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IPSIA Forlì Cesena 
Via Merlini, 2 
47100 Forlì 

IPSIA Milano 
via della Signora, 3 
20122 Milano 
tel. 02 7723227 

ipsia@aclimilano.com 

www.ipsiamilano.org 

www.facebook.com/ipsiamilano 

IPSIA Sardegna 
V.le Marconi 4 
09131 Cagliari 
tel. 070 43039 
ipsia.sardegna@gmail.com 

www.ipsiasardegna.it 

www.facebook.com/ipsia.sardegna 

IPSIA del Trentino 
Via Roma 57 
38122 Trento 
tel. 0461 1920133 

www.aclitrentine.it/ipsia 

www.facebook.com/IpsiadelTrentino 

IPSIA Treviso 
Viale della Repubblica 193-a 
31100 Treviso 
tel. 042 256340 
www.aclitreviso.it/ipsia.html 
www.facebook.com/ipsia.treviso 

IPSIA Trieste 
Via S. Francesco 4/1 
34133 Trieste 
tel. 040 370408 

IPSIA Varese 
Via Speri della Chiesa Jemolo 9 
21100 Varese 

IPSIA Venezia 
Via Ulloa 3 
30175 Venezia 

mailto:ipsia@aclimilano.com
http://ipsiamilano.org/
https://www.facebook.com/ipsiamilano?fref=ts
http://www.ipsiasardegna.it/
https://www.facebook.com/ipsia.sardegna?fref=ts
http://www.aclitrentine.it/ipsia/news
https://www.facebook.com/IpsiadelTrentino?pnref=story
http://www.aclitreviso.it/ipsia.html
http://www.aclitreviso.it/ipsia.html
https://www.facebook.com/ipsia.treviso?fref=ts
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IPSIA Vercelli 
Via Galileo Ferraris 71 
13100 Vercelli 

Sedi estere: 

IPSIA ALBANIA 
Rr. Don Bosko, Shkoder 
Scutari 
acliscutari@gmail.com 
 
IPSIA KOSOVO 
Kolonel Ahmet Krasniqi, 3 
Prizren 
ipsiaks@gmail.com 
 
IPSIA BOSNIA ERZEGOVINA 
Mustafe Omerovica bb 
Bihać 
ipsiabih@gmail.com 
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via Marcora 18/20,  
00153 Roma, Italia 

Telefono: 39 065840400 
Fax: 39 065840656 (fax) 

Mail: ipsia@acli.it - ipsia.acli@pec.it  
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